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PARTE UFFICIALE

li ß. 5700 della Raccolta ufficiale dell¢

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTOIII0 EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDEIJA NAZIONE

BE D'ITALIA
Vista la legge 12 dicembre 1816;
Visto l'articolo 3 del decreto 16 marzo 1862,

numero 503;
Visto l'articolo 16 della legge 20 marzo 1865,

allegato E, n. 2248;
Considerando esser necessario che siano fis-

sati i confini delle terre demaniali controversi
fra i comuni di Pietrastornina in provincia di
Principato Ulteriore, e Pannarano in provincia
di Benevento;
Considerando che la prefettura della pro-

vincia di Principato Ulteriore ha dato opera
perchè abbia luogo in proposito la conciliazione
progettata fragli anzidetti comuni;
Sulla proposizione del Ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il prefetto della provincia di

Principato Ulteriore èdelegato per la fissazione
dei confini delle terre demaniali controversi fra
i comuni di Pietrastornina nella stessa pro-
vincia di Principato Ulteriore, e Pannarano nel-
l'altra provincia di Benevento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 29 maggio 1870.
VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

Il N. 5786 della Raccolta ujjiciale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il se-

guente decreto.
. VITTORIO EMANUELE II

PEIL GRAZIA RI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il nostro decreto del 13 febbraio 1870,

n. 5505;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Ministro delle finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. 1. È approvato l'annesso regolamento,
visto d'ordine Nostro dal Ministro.delle finanze,
per l'esecuzione del R. decreto del 13 febbraio

1870, n. 5505, che modifica l'ordinamento del-
I'Amministrazione del lotto.
Art. 2. 11 riparto delle somme per le pro-

messe delle giuocate öi estratto assegnate a

cissean compartimento nelPappendice ann.essa
al R. decreto ansidetto, potrà essere variato,
secondo le esigenze del servizio, per decreto del
Alinistro delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello stato, sia inserto nella Rac-
colta uiliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo asservare.
Dato a Firenze addi 94 giugno 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTINO SELLA.

REGOLAgcNTO per l'ese¢uzione del R. decreto
geti 3 febbraio 1870, n• 5505.

CAro I. -Della Direzione centrale del lotto.
Art. 1. 11 direttore centrale soprintende a

tutto il servizio dell'amministrazione del lotto e

me risponde immediatamente al Ministro delle
Jinanze; cura in esso servizio Pesatta applica-
zione delle leggi e dei regolamenti; fa gli atti
amministrativi; provvede al suo buon andamen-
to e ne sottoscrive gli atti ed il carteggio. --
Esso corrisponde con tutte le autorità dello
Stato,ad eccezione del Consiglio di Stato e delle
Camere dei senatori e dei deputati, con i quali
comunica per mezzo del Ministere delle finanze.
Il direttore centrale cutu inoltre il servizio

del lotto del compartimento di Firenze.
Art. 2. La Direzione centrale del lotto si ri-

partirà in due divisioni, la prima pel servizio
centrale, e l'altra per quello compartimentale.
Art. 3. La divisione pel servizio centrale si

ripartirà in due sezioni,
La pdma sezione tratterà, oltre gli añari gG

nerali e di inassima, quelli concernenti:
a) Il personale degli impiegati e dei ricevi.

tori;
b) Il contenzioso dell'amministrazione;
c) I congatti;
d) Le lotterie;
e) Le contravvenzioni alla privativa del lotto
Alla stessa sezione sono inoltre affidati:
11 protocollo generale e l'archivio degli atti

e la spedizione degli afari.
La .seconda sezione si occuperà degli afari

concerne.nti:
a) La contabilità generale di tutta Pammini-

straziome;
b) I b¾anci;
c) Il pgamento delle spese;
d) Le ma'JIeverie dei contabili;

e) I debiti dei medesimi;
;) La statistica del ramo.
Art. 4. La divisione incaricata del servizio

compartimentale si ripartirà nelle sezioni sta-
bilite dall'art. 17 colle attribuziontspecificate
nel capo 2• del presente regolamento.
Art. 5. Il capo della primadivisionesupplisce
il direttore centrale in ambidne i servizi, cen-
trale e compartimentale, quando il detto diret-
tore sia impedito od assente, salvo al Ministero
delle finanze di provvedere altrimenti; conserva
il reg stro delle deliberazioni del Consiglio di :
cui a art. 12 e 137.
Art. 6. D capo della seconda divisione, sotto

gli ordini del direttore centrale, cura tutto il
servizio del compartimento di.Firenze.
Art. 7. Il direttore centrale potrà delegare al

capo della secondadivisione la sottoscrizione di
una parte degli atti e del carteggio d'afficio re-
lativi al servizio compartimentale.
Art. 8. Il direttore centrale non potrà assen-

tarsi dalla Direzione senza averne ottenuta pre-
ventiva licenza dal Ministero.
In caso d'impedimento del direttore, il capo

della prima divisione ne darà immediato avviso
al Ministero.
Art.9. Il direttore centrale presenterà alla

approvazione del Ministero:
a) Le proposte di regolamento per la eseen-

zione delle leggi, e quelle di regolamenti orga-
nici di servizi o loro modificazioni di risoluzioni
sopra questioni di massima, o concernenti ma-
terie connesse con quelle di altre amministra-
zioni; di dichiarazione o interpretazione di dis-
posizioni ambigue ed oscure;
b) Le proposte per variazioni o aggiunte di

capitoli del bilancio e per aumento di credito.
Art. 10. 11 direttore centrale propone al Mi-

nistero:
a) L'autorizzazione alle liti sulle quali l'uf.

ficio del contenzioso finanziario si aia pronun-
ziato contrario;
b) Le dilazioni ai debitori perun tempo mag-

giore di sei mesi, e per qualunque tempo, se la
somma supera le lire8,000; la cancellazione dei
crediti per inesigibilità; le riduzioni di multe
ed indennità o penali derivanti da contratti,
quando le une e le altre eccedapo lire mille, il
tuttp nei casi prevedati dalle leggi edai regola-
menti;
e) L'approvazione di lavori straordinari o di

servizi ad economia, se la spesa superi le lire
8,000;
ò) Tutti i contratti, qualunque ne sia Pog-

getto, quando la durata sia maggiore di anni
set ;
e) I quaderni d'onere per gl'incanti, quando

fratte§i di valore che superi le lire40,000, e i
progetti di contratti a trattativa privata per
forniture, trasporti, lavori per la somma mag-
giore di lire 8,000;
f) Le aggiunte e variazioni a un precedente

contratto, dalle quali derivi a un aumento di
valore, che, congiunto a quello del contratto
principale, superi il limite della competenzadel
capo dell'Amministrazione;
g) Tutti gli atti di transazione diretti a pre-

venire o troncare contestazioni giudiziarie, qua-
lunque sia l'oggetto e il valore della contro-
versia.

Art.1L Al terming di ogni anno il direttore
centrale deve trasmettere al Ministero un rap-
porto generale sull'andamento dell'amministra-
zione afBdatagli.
Questo rapporto deve presentare in punti se.

parati:
a) Il rian1tato dei prodotti riscoasi nell'anno

confrontati con .quelli dell'anno precedente, e
le cause delle più notevoli differenze;
b) Il modo con cuiiregolamentifurono appli-

cati ed osservati, gl'inconvenienti e gli abusi
che si fossero verificati, e le disposizioni da
adottarsi per porri rimedio;
c) Le più rilevanti lacune e le imperfezioni

che l'esperienza avesse designato esistere nei
regolamenti, e i dubbi più importanti che oc-
corresse di schiarire;
d) In generale laesposizione di tutti i fatti di

maggiore importanza accaduti dentro l'anno
nelPamministrazione, la conoscenza dei quali
può importare all'autorità superiore.
Art. 12. Il direttore centrale, sentito, nei

casi di cui ei seguenti §§ a) e b), il Consiglio di
cui all'articolo 137:
a) Nomina i commessi e i facchini giornalieri

della Direzione centrale, e li licenzia quando ri-
conosca che l'opera loro non torni utile all'Any
ministrazione;
b) Nomina eziandio i bollatori inservienti, sì

della Direzione centrale che di quelle comparti-
mentali;
e) Accorda congedi ai direttori compartimen-

tali fino ad un mese in ciascun anno·
d) Sorveglia le Drrezioni che da lui dipen·

dono, ed ove lo creda conveniente, ordina spe-
ciali ispezioni onde accertarsi come proceda 11
servizio;
e) Si t:ene continuamente informato del modo

con egi gli impiegati ed i ricevitori dell'Ammi-
nistrazione adempiono i prii doveri;
f) Esercita il potera a linare sugli impie-

gati e sui ricevitori dell' mministrazione del
lotto in tutto il Regno, senya pregiudizio delle
facoltà competenti ai direttori colapartimentali.
È conseguentemente in sua facoltà di sospen-
dere gli impiegati dall'esercizio delle loro fun-
zioni, o solamente dalla percezione dello sti-
pendio in tutto e in parte, per un tempo non
maggore di un mese, registrando la ptinizione
nel libro delle note personali e rendendone in-
formato il Ministero delle Finanze. In caso di
mancanze più gravi degli impiegati, per le quali
non ritenp sufficienti le dette pumziom, pro-
moverå dal Ministero i necessari provvedimenti,
e qw.uk 9 og o lo richieda; denunzierà l'ini.

piegato al procuratore -del Its sospendendolo
dalPimpiego.
Quanto ai ricevitoriegli li sospenle dalPeser-

cizio del banco per un tempo npa maggiore di
un mese, od applica loro lías níulta fino a lire
cento. In caso di mancanze più grafi o di reci-
diva, se i ricevitori appaitengono alla categoria
di quelli, la cui nomina ðdeferitàalla Direzione
centrale, adotta quelle più severe disposizioni
che stimerà giuste, fino alla destituzione, Se in-
vece si tratti di ricevitori, la cui nomina sia ri-
servata al Ministero, provocherà da esso19 mi-
sure opportuna.
Art. 13. Sulla proposta dei direttori compar-

timentali, il direttore centrale conferira i ban-
chi di lotto, il di cui aggio annuale lordo non

superi le lire 6000.
Per i banchi aventi un aggio lordo superiore

alle lire 6000, la nomina spettera al Ministero,
al qual fine il direttore centrale dovrà presen-
tare le sue proposte, comunicando tutti i doca-
menti del concorso.
Art. 14. Qualora speciali cons$derazioni con-

sigliassero Pistituzione di ba i di lotto in
località ove se ne esperimenta I bisogno, po-
trà il direttore centrale, sentito.il competente
direttore compartimentale, þroporla al Afini-
SterO. I

Art. 15. Finalmente il direttok centrale sta·
bilisce per ciascun anno i giornije le ore in cui
dovranno compiersi le estrazioni.
CAPO II. - Delle Diregioni capartimentali.
Art. 16. Le Direzioni compírtimentali del

lotto dipendono immediatamente dalla Dire-
zione centrale del lotto, e.dalla inedesinia rice-
voao gli ordini e le istruzioni.
Art. 17. Le direzioni excompengono clasenna

di quattro sezioni:
Segreteria,
Archivio

,

Verificazione,
Computisteria. i

. Spetterà al direttore egmpartimentale il de-
stmare a capo di clasenna sesigne uno del capa
di sezione assegnati alla sua direzÎone.
Art. 18 Vi sarà presso ciascuna direzione un

archivio destinato al deposito ed alla custodia
delle matrici pel tempo fissato alla prescrizione
delle vincite.
La stanza che servira e 4ale aso dovràece-

glierai nel luogo più siourg 41el ocale d'afficio
di ciasonna direzione, e non potra avere che.un
solo ingresso con solida imposta munita di tre
serrature a congegni diversi, le cui chiavi sa-
ranno custodite dai funzionari componenti la
Commissione, della quale è detto ne!Part. 18
delRegio decreto organico del 5 novembre 1863,
num. 1534.

CAPO III. - Delle attribuzioni e facoltà dei
direttori compartissentali.

Art. 19. Il direttore compartimentale:
a) Sopraintende a tutti gli.affari del Intto

nel compartimento a cui è preposto ;
b) Eseguisce e fa eseguÍTO Ï6 Î€ggi, Í r€gOÎB-

menti e le istruzioni relative al giuoco del lotto,
al quale effetto egli corrisponde col direttore
centrale e con le autorità ed amministrazioni
dello Stato.
Esso però non potrà corriepondere diretta-

mente coi Ministeri, col Consiglio di Stato, colle
Camere dei deputati e dei senatori;
c) Ei veglia a che il servizio proceda regolar.

mente, provvedendo direttamente aibisogni del-
l'amministrazione entro i limiti dèlle facoltà ad
esso conferite dal presente regolamento, e pro-
movendo pel rimanente dal direttore centrale
le occorrenti disposizioni ¡
d) Sentito l'avviso di un Consiglio del quale

egli è presidente e di cui fanno parte due dei
capi di sezione della direziorte designati ogni
anno dal direttore centrale, nopuna 1 commessa

giornalieri ed i facchini stabiliti nella pianta per
la sua direzione, e li licenzig dal servizio nello
Stesso modo che è 6tS$O Š€ g ÖRÏl'grt, 12 ri-
spetto alle facoltà del direttore centrale.
Dei commessi e dei facchinigiornalieriassunti

irr servizio trasmette alla direzione centrale un
elenco, facendo conoscere successivamente le
modificazioni che fossero avvenute nel detto
personale.
e) Provvede alla stipulazione nelle forme vo-

Inte dai regulamenti sulla contabilità generale
dello Stato:
l' D contratti di vendita di effetti mobili

fuori di servizio, o soggettLa dqperimento, il
cui valore di stima non ecceda le lire 10,000, se
si tratta di vendita alPasta pubblica; le .lire
4,000, se si tratta di vendita a trattativa pavata;
2 Dei contratti di somministrazioni e di tras-

porti, quando la spesa totale derivante dal con-
tratto non ecceda le lire 2,000, avvertendo che
le 6tigüÌBZIOBi FØÌS$ÍTO DOD POtfADDO farSi per
un tempo mmore dz un anno;

3° Dei contratti per provvistee riparazioni di
mobili e di ogni altro oggettopcorrente al ser-
vizio delPammin strazione, carnon dàbba sop-
verirei coll'assegno Èsso dele þese d'afficio al
direttore, quaada 14 pesa to e delle prevviste
igedesinye non superi I ommg I re 300.
Art. 20. Per stabilire i limiti di competensa

nei casi sovraccennati, la spesa devo essere cal-
colata in complesso per tutti gli articoli della
stessa natura occorrenti in una determinata e-
poca, coi relativi accessori, e non già distinta-
mente 6econdo le varie specie o parti in cui po-
tessero essere divisi.
Art. 21. I contratti che si fanno negli uffizi

della direzione devono essere stipulati davanti
il direttore o chi ne fa le veci, e sono ricevuti
dal segretario o da uno dei sottosegretari della
direzione che sarà a tal uopo designato dal di-
rettore.
Art. 22. Nessun o stratto diventa esecutorio

senza la preventiva approvazione del Ministero
o della direzione centrale.
A tale effetto dovranno i direttori comparti-

mer.tali trasmettye alla direzione centrale, en-
tro 15 giorni dalla stipulazione del contratto,
l'originale ed una copia di esso.
Art. 23. Appena vachi qualche banco, il di-

rettore fa procedere col mezzo delle autoritä
locali, ed, occorrendo, dall'ispettore o da un al-
tro impiegato alla verificazionedelle contabilità
del cessato ricevitore ed all'assicurazione del
denaro e d'ogni altro oggetto di raçone erariale,
informandone la direzione centrale, a cui tras-
metterà un prospetto indicativo del prodotto
annuale del banco, desumendolo dalla niedia
proporzionale dell'ultimo triennio.
Quando nel luogo ove è vacato il banco non

ne esista alcun altro, il direttore provvederà sa-
bito alla nomina di un reggente del banco va-

cante, avvisandone la direzione centrale.
11 reggente dovrà dare la prescritta cauzione,

esercitera l'ufticio di ricevitore in modo affatto
provvisorio, e non acquisterà titolo al posto di
ricevitore definitivo, se non quando abbia dato
prova di fedele ed esatto servizio, e manchino
al concorso individui che abbiano i titoli di
preferenza indicati al seguente articolo 136.
Il direttore aprirà sollecitamente il concorso

per la nomina del ricevitore definitivo.
Se al contrario trattisi della vacanza di un

banco situato in luogo dove ne esista qualcun
altro, omessa la nomina del reggente, sarà
aperto senz'altro il concorso per la nomina del
nuovo ricevitore.
Art. 24. L'avviso di concorso, di cui all'arti-

colo precedente, dovrà dal direttore essere fatto
inserire nella Gazzetta Ufßciale e nel foglio
pubblico del capoluogo del suð' compartimento,
autorizzatoalla pubblicazione degli atti ufficiali;
e, scorsi 15 giorni da tale inserzione, ildirettore
medesimo, sulle varie domande che saranno
state nel frattempo esibite, formera una terna
di coloro che reputera preferibili, e la trasmet-
teràalla direzione centrale unitamente alle carte
relative e ad un eteneo di tutti i concorrenti
colle informazioni all'uopo necessarie col moti-
Tato suo parere.
Art. 25. Nel caso in cui na ricevitore venga

sospeso dall'esercizio del banco, è rilasciato alle I
fecoltà del direttore di determinare se covenga,
nell'interesse de,1Pamministraziones secondo le
circostanze, di chiudere provvisoriamente il
banco, o di nominarvi un reggente fornito ßi
cauzione che lo amministri durante la sospen-
alone, dandone sempre raggnaglio alla direzione
centrale.
Art. 26. Il direttore verificherà ogni trime-

stre se gli o¢getti esistenti in magazzino, e se-
gnatamente i registri in bianco, corrispondano
in tutto alle risultanze dei relativi conti, facen-
done apposito processo verbale.
Art. 27. Stabilisce i giorni e le ore in eni da

ciascun ricevitore devesi eseguire la chiusura
del giuoco.
Art. 28. È riservata al direttore la facoltà di

accordare ai ricevitori che abbiano dato prova
di esattezza e diligenza nel disimpegno delle
loro funzioni, e semprechò nei loro banchi sief-
fetui una riscossioneanons non minore di lire
15,000, la delegazione a ricevere giuochi per
tutte le estrazionidel Regno, limitatamente però
alÏç sorti di ambo, torno e µaterNo, dandone
contelpporaneamente avviso alg direzione cen-
tude.
Art.29.Il direttore, avatidai ricevitoriin-

BÍ0mO COR Í fûÎBtiVi GIQRCIli i gliChÍ CODíqüen i
biglietti dei giuochi annullati a forma dell'arti-
colo 14 del decreto Reale del 4 novembre 1863,
e dei quali sarà detto nel seguente articolo 154,
passa alla sezione di verificazione gli elenchi,
custodiace i biglietti, li monisce di un bollo por-
tante la parola annullato, e, venuto il giorno in
cui si estraggonolematrici dell'archiviodi depo-
sito, effettua la sovrapposizione dei detti bi-
glietti sulle matrici rispettive.
Art. 30. Nel caso previsto dall'art. 19 del de-

creto organico, tosto che sarà.riconosciuto che
le matrict di qualche banco non vennero chiuse
in archivio prima della estrazione, il direttore
dovrà immediatamente, come à detto all'arti-
colo stesso, fare avvertito il pubbheo dell'an-
nullamento dei ginochi in esse contenuti rue-
diante affissi (modelli nurg. I e 2) alliingresso
esternõ della direzigne e nel cpmune ove p si-
tuato il þanco cui riguarda la nyancapra, myt-
tapda iginocatori a ritirare jl prëzzo dei gigochi
annullati.
Art. 31. All appoggio del processo verbale

dell'estrazione il direttore fa immediatamente
eseguire la stampa del bollettino ufficiale dei
numeri sortiti (uted. num. 3) ed autenticandolo
coll'apposizione del bollo aggdoezlóne, lo di-
rama subito ai riceritori del proprio compaiti-
myto ed a quelji delpýti i;rpevere giiiocate
sopra t p le egygopi del Regno degli altri
cosiparpupp*i, jrasmettend qualåhe esem-
plare ai ä direzionecentr e, ealtre direiioni
deLlotto ed aHe intendenze finanza
Art. 32. Tqato colppiata l'e4tyaalme, cissopa

direttore dark notizia telegrafica dei nua.eriin
essa sortiti agh altri direttc;), iquali, conosciuto
le estrazioni di tut;i i cemnammati, le comu-
nueranno con un solo telegramma ai banchi
delegati del propria compartimente.
Ai banchi delegati posti nellecittà ove hanno

sede le direzioni, dette notizie saranno comuni-
cate con apposita nota (modulo num. 4) che i
ricevitori avranno cura di ritirare dalla dire-
stone.

Art. 83. Ricevuto il bollenino ufficiale delle
estrazioni di tutti i colopartimenti, ciascun di-
ret.tore farà eseguire la stampa di.un bollettino
complessivo (modulo n. 5) e lo tynetterà ai
ricevitori del proprio companinwnto non dele-

gati a ricevere ginocate sopra tutte le estra•
zioni del Regno.
Art. St. 11 direttore:
a) Destina il personale nelle direise sezioni a

seconda che crede opportuno pel buon anda-
mento del servizio;
b) Concede agli impiegati da lui dipendenti

venti giorni di congedo in ciascun aimo, e per
speciali motivi, lo estende finoad unmese Egnali
congedi può concedere ai ricevitori quando essi
abbiano provvedµto coll'approvazione della di-
rezioneall'esercizio del banco, e la loroeinzione
sia estesa anche alla gestione del.chipmesso ge-
rente;
e) Ammonisce per negligenza nel servizio o

per condotta riprovevole gli impiegati che da
esso dipendono; ed in caso di recidiva o di man•
canze gravi, li sospende dall'esercizio delle loró
funziom od anche solo dalla percezione di tutto
o di parte dello stipendio per un tempo non
maggiore di quindici giorni, referendone subito
alla direzione centrale.
Le stesse facoltà di ammonizione e disospen-

sione per 15 giorni sono accordato al direttore
com entale di fronte si ricevitori, ai quali
poträaltresi applicaredisciplinalmente, secondo
I casi, una multa fino a lire 50.
d) Al termine di ciascan semestre trasmette

al direttore centrale un rapporta particolaris-
zato sull'andamento del servizio, e fulla con-
dotta degh impiegati da lui dipendenti.
e} Sottoscrive tutta la corfiepondenza e gli

atti che emanano dalla Direzione, e adesupie a
tutte quelle altre particolari incumbenze che gli
sono demandate dal presente regolamento.
Art. 35. 11 direttore non può a asentarsi dalla

direzione sepza averne ottenuto preventivoþez.
messo dal direttore centrale.

CAPo IV. - Della sesione di segreteria.
Art. 36. Sotto gli ordini del direttore il se-

gretario cura il regolare compimento delle in-
combense e dei lavori che sono afädati alla se,
zione di segreteria, e conserva il registro ddla
deliberazioni del Consiglio di eni Alfgrt. 19.
Art. 87. In caso di assenza odi impedimento

del direttore, il segretario neassume le funziona
informandone la diredone centrale. E qpando
lhspenza o l'impedimento ai prolonghi, questa
proporrà al Minisiiero a provvedispeqti che sti
masse opportuni per la niteriotereggenza della
direzione compartimentale. -

Art. 88. Le preci e incumbenzeßellagezi é
gi segreteria sono trattas¡ione degli

,
la

registrazione a pro acollo degli itti della dire-
zione; la loro classificazione; la fenuta del tègÏì
stro degli impiegati e dei rice,vitori (moduli 6,
7,8e9).

CAPO Ÿ. - DeNa staioneÀi archisiq.
Art. 39. La sezione di archivio, ricevuti i pies

ghi delle matrici e degli altri documenti che
pervengono dai ricevitori nel giorno delPestra-
sione, trasmette alla SOEione di verificazione le
copie delle ginocate ed i biglietti vincenti con
una delle tabelle relative, e alla sezionedi com-
patisteria il conto estrazionale colle quietanza
dei versamenti, ritenendo presso disè lematrici,
l'altra tabelladelle vincite, il conto dei registri,
il prospetto dei sommati e lo note dei ginochi.
d'estratto.
Procede poi colla scorta del conto dei regi-

stri allo acoertamento del numero e dell'ordme
progressivo delle matrici di ciascun banco, as-
excurandosi che sieno infilzste colla oprdicelig, e
questa fermata con suggello a pioinho, eptua 4
detto all'articolo 17 del decreto orgaruc(e
provvede d'ufficio in caso di onussione o di
difetto all'eseguimento di 6iË&tte IOÑIR&lŠÌt) Ín-fine compila una nota delle mafrief stesse, gig.
sta il modulo, n. 10, riferendo al direttore sylle
mancanze in proposito riscontrato.
Art. 40. Esaunto tali operazioni, aggiunge un

altro suggello a piombo ai caþi della cordi"cella
con cui sono infdzate le matrici, per riscontro
di quello già appostori dai ricevitori, e tale
formalità dovrà eseguirsi alla presenza del di-
rettore, presso del quale rimarra gelosamente
custodito il punzone che servirà all'impronta
dei piombi stessi.
Art. 41. Le matrici verranno quindi primadell'estrizione riposte, come è prescritto all'ar-

ticolo 18 del decreto organico, nella stanzadel-
l'archivio, e quiviracchmae in appositi scaffali,
per ritcanervi insino a che siano trascorsi i no-
vanta giorni per la prescrizione delle incite
stabilita dalfarticolo 23 del decreto stesso.
Art. 42. Tale deposito seguirà all presenza

del prefetto, del sindaco e del direttore, i quali
dopo avere constatato, colla scorta dellä nota
(moduto n. 10), che tutte le filzedellematrici in
essa indicate sieno effettivamente rinchiuse ne-
gli scaffali, chiuderanno h porta dellkrchivio,
ritiyauàcae ciascuno e conservan lo presso dise
qua delle tre chiavi, apponendo luultre alla
poxt.a estessa i proprii suggelli particolari in
modo che senza la rottura di questi, ne» possa
apural.
Ark 43. L'archivia non potrà venire sperto,

che per riporti le matrici relative alle estra-
zioui sacosasiva e rer quelle vsfiestioni di cui
in appresso, e sempre el conaarso de'summen-
zionati tre funzionari, i quali dovranno innanzi
tutto assicurarsi deŒintegrita dei suggeli,
Art 44 Dovranno confrontarai ccia matrici:
10 I biglietti di vincite eccednatila somma di

lire 1000, le quali, a enore delfarticolo 26 du
decreto orgamco, non possono essere soddis-
fatte se non dietro l'autorizzazione della Dire-
zione;

2° Quellill cui pagaaiento venisse dai tieëvi-
tori sospeso per dubbiezze sulla loro regolari A;
3'Quellt al cui pagamento dovesse per qual-

natt causa provvederedirettamaue la Direzaona
con mandati sulle tes6rerie.
Tali baglietti verranco descritti in u -

elenco
(modulo 11).
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Art. 45. I confronti, di cui all'articolo prece-
dente, si faranno sempre nella stanza di archi-
vio, ove sono riposte le matrici, dai tre funzio-
mari che ne custodiscono le chiavi, e del risul·
tato si farä constare con dichiarazione che
verrà scritta a tergo dei biglietti e firmata dagli
avgidetti tre funzionari.
La formola di tale dichiarazione sarà la se-

guente, a seconda dei casi:
Fisto buono per lira . . . . . . . (in lettera e

in cifre), se il biglietto concorda con la matrice;
Visiobuonoperiire . . . . .

.
. (in lettereed

in cifre) proinessa minore rißNIÊGN#8ÑGI
.
. . .

(biglietto o matrice), articolo 23 dei decreto or-
ganico, se non.concorda colla promessa,
Fifiutatoper . . . . . . . (motivo del riSuto),

arfi<;old 23 del decreto organico e articolo 6 del
decreto dell'11 febbraio 1866, n. 281'/, se non

coticorda nelle parti essenziali per l'ammissibi-
lita della víncita
Art. 46. L'06ibizione dei biglietti e la presen.

tazione dellematrica ai funzionari, pei confronti
di eni sopra si farà dal capo dell'archivio.
I confronti si eseguiranno di regola in occa-

stone che l'archivio viene aperto per riporvi lo
matrici della estrazione che deve seguire nella
giornata. Om però lo richieda il bisogno del
servizio, potra il direttore domandare l'inter.

Tento dei funzionari, anche in altri giorni della
settimana.
Art. 47. Lematrici dei giuochi verranno tolte

ilall'ngbivio di deposito una settimana dopo la
scadenza del termine.prefisso dall'articolo 23

del decreto organico per la prescrizione delle
vincito coll'intervento dei tre funzionari che go
custodiscono le chiavi, e saranno consegnate al

capo della sezione di archivio per
le operazzom

in appresso indicate.
Art. 48. Dell'apertura e della chiusura del-

I'arebivio, non che delle operazioni che vi sa-
ranno compiute collo intervento dei funzionari
di eni sopra, dovrà stendersi un processo Ter-

bale in triplo (Modulo n. 12), cui si uniranno
come pyyti integranti e a seconda dei casi la

nota delle matrici e lo elenco dei biglietta.
Tale processo verbale verrã sottosentto dai

suddetti tre funzionari, ritirandone glascuno un
esemplare.
Il prefetto invierå alla intendenza della pro-

vincia òve devesi effettuare il pagantento delle

vincite con inandati un estratto (hfodulo n. 18)
dell'elenco della verificazione dei biglietti vin-
centi.
Art. 49. Le matrici estratte dall'archivio come

al precedente articolo 47 verranno riposte in
una stanza chiasa a due chiavi, delle quali una
sarà tenuta dal direttore, l'altra dal capo del-
l'archivio; e per le operazioni alle quali do-
Tranna giornalmente soggiacere, non potranno
esserne tolte e venirvi riposte che alla presenza
di tre impiegatí almeno.
Art. 50. Tostocht le matrici vengono rimesse

alla sezione di archivio, il capo di essa proce-
derâ a verificare sulle medesime le vincite risul-

tanti dai biglietti vincenti, confrontando gli uni
colle altre anche nel taglio del bollo e negli al•
tri segni di riscontro, e rigrtando sulla tabella
delle vincite (modulo n. '49) le rilevate dife-
renze. Pel compimento di tali operazioni i

capo dell'Archivio potrà farsi coadiavare
sotto

la sua responsabilità dagli impiegati da lui di-
pendenti.
Art. 51. Quando occorra di rifiutare una vin-

cita a di ridarla a seconda della promessa mi-

nóre, verrà annotato enl dorso del biglietto il
inotivo della inammissibilità o della riduzione,
e Pannotazione sarã firmata dal capo della se-
2ione d'archivio, e vidimata dal direttore, dopo-
chè si sara anche questi assicurato della rego-
larità del rifiuto.
Art. 52. A misura che saranno compiute la

veringzioni delle vincite le matrici verranno
distribuitafra gli impiegati della sezione di ar-

chivio per la reazione des presa e delle somme.

Nei casi di differenze nez prezzi
dell giuocate

)'archivio porra a debito des ricevitori clo che

sia stato riscosso in meno; ma non ammetterà

in isconto quello esatto in pin, tranne bhe il ri-
cevitore provi, roediante la produzione del bi-
glietto, di averne fatta la restituzione al Biao-
catore.
ßul prospetto dei sommati sarà riportato il

montare accertato di ogni registro.
Art. 53. È proibito agli impiegati uddetti al-

y hivio dí scegliersi o di cambiare fra loro le
filse delle matrici da rivedere.
Ladistribuzione delle matrici stesse sarà fatta

dal o della sezione di archivio agli impiegatiupnon potranno sotto verun pretesto aspor-
tarle dalla stanza destinata per le operazioni di

cui pc e d'ufficio, ove si compie la revisione
dei Ônochi e la verificazione delle vincite, do-
vrà essere disposto in modo, che il capo, o chi
ne fa le veci, possa distintamente vedere e sor-
vegliare tutti e singoli gli impiegati.
Art. 54, Gli impiegati che avranno compinta

sulte matrici analcuna delle operaziom pre-
scritte dagli arácoli precedenti, apportanno la
Jero firma sulla coperta di ciascuna filza.
Art. 55 La sezione di archivio farà uso esclu•

sivamente d'inchiostro rosso, rimanendo asso-

latamente proibito al personale addetto alla se-
zione Inedesima di tenerne di altra qualith o

colore,
wo g - Della sezione di verificasione.
Art. 50 La serjane di verificazione, tosto che

avrà ricevute da quella da archivio le copie dei
giuochi; dovrà assicurarsi che sier complete e
non ne manchi alcuna
Art. 57. Qualora avvenisse che un ricevitore

non mandasse la copia di qualche registro, o
che la copia inviata si riconoscesse incompleta,
verrà la medeeinta o fatta completata d'uffizio
sulle atrici, prima che queste vengano rin-

chiose nella stanza d'archivio.
Art. 58. Le copie delle matrici, dopo che a-

oranno subite le operazioni di cui sopra, e pri-
ma che segna la estrazione, dovranno riporas m

un armadio chinuo a due chiavi affidate rispet-
tivamente al direttore o al capo della sezione

di vrificazione; e si farà constare dell'esegni-
mento di tale operazione, mediante processo

verbale (mod num. 14 e 146is).
La giornaliera apptura eenmsura di tale ar-

madio seguirà colle formaiß ***

49 per la identica operazione rigua
vio delle matrici.
Art. 59. Seguita l'estrazione, la sezione, te-

noto presente l'elenco dei giuochi annallati di
cui all'art. 29, procederà sulle copie alla verifi-
cazione dei prezzi de' giuochi e delle somme,

rettificandoll in caso d'errore, e formerà quindi
per ciascun bancoun prospetto di sommati delle

copie (3Iodulo n. 15), e compilato di questi un
riassunto (Alodulo n. 10) lo trasmetterà coi
prospetti alla computisteria.
Art. 60. La sezione verificherà parimente

sulle copie le vincite risultanti dai biglietti pa•
gati che verranno presentati dai ricevitori, :li-
quidandone lo ammontare sulle tabelle ; e com-
pilato anche di questo un riassunto (Rodulo
n. 17), trasmetterà l'uno e le altre alla compu-
tieterla. Dopo di che i biglietti vincenti verranno
tosto consegnati alla sezione di archivio.
Art. 6l. Qualora nella verificazione delle vin-

cite si riscontrasse qualche differenza tra le
copie ed i biglietti, dovranno questi confron-
tarsi colle matrici, alla prima occasione diaper-
tura dell'archirio.
Art. 62. Le prescrizioni stabilite per la se-

zione di archivio agli articoli 53, 54 e 55, si
osserveranno rigorosamente anche nella sezione
di verificazione, salva l'eccezione di cui al suc.
cessivo art. 63, e colla sola differenza che in
quest'ultima, in luogo del rosso, si farà uso
esclusivamente delFinchiostro azzurro.
CAPo VIL - Disposizioni comuni per le due

sezioni di archivio e di verificazione.
Art. 63. I risultati delle verificazioni delle

vincite o degli introiti, ottenuti da ciascuna se-
zione sui documenti ad esse rispettivamente af-
fidati, verranno posti a confronto col concorso
di impiegati dell'una e dell'altra sezione nella
stanza d'archivio, per accertare il reale importo
delle vincite pagate e delle fatte riscossioni.
A questo effetto potranno le copie venire

asportate dall'affizio di verißcazione.
Gli impiegati che dovranno fare il detto con-

fronto saranno designati settstaanalmente dal
direttore.
Art. 64. Ove da tali confronti emergessero

differenze, se ne dovranno chiarire le cause,
onde stabilire la voluta uniformitâ tra i risul-
tatidell'una e dell'altra sezione,tenendoperò
sempre per base le risultanze delle matrici,
cþe sono il titolo legale per la lignidazione del
conto dei riceritori.
Art. 65. Compinte tali operazioni, il capo

della sezione di archivio formerà un riassunto
degli importi liquidati tanto delle vincite che
gli introiti (biodali n. 18 e 19).
Quello invece della verificazione riporterà sui

riassunti già compilati, come agli articoli 59 e

60, le differenze che saranno risultate dai detti
confronti, e stabilirà l'ammontare deñaitivo de-
gli introiti e delle vincite che dovrà esattamente
corrispondere coi risultati ottenuti dalla sezione
di archivio.
I riassunti per tal modo compilati dall'ona e

dall'altra sezione verranno quindi rimessi alla
computisteria unitamente ai prospetti dei som-
mati, alla tabella delle vincite ed ai biglietti
vincenti.
Art. 66. Le operazioni e i lavori demandati

tanto alla sezione di verificazione, quanto a

quella di archivio, dovranno compiersi periodi-
camente nel termine di una settimana.

CAPO VIII.- Della regione di comptdisteria.
Art. 67. La computisteria:
a) Tiene il conto di tutti gli articoli di entrata

e di spesa dell'amministrazione.
b) Forma annualmente il conto presuntivo

degh introiti e delle spese del lotto e le correda
degli schiarimenti necessari per la compilazione
del bilancio dello Stato.
c) Forma eziandio al termine dell'esercizio fi-

manziario il conto efettivo degli introiti e delle
spese, distinto per capitoli, non che il conto an-
nuale della gestione di ciascun ricevitore (mo-
dulo n. 20) in conformità dei regolamenti sulla
contabilità generale dello Stato.
d) Compila il conto provvisorio per ciascuna

estrazione di tutti i ricevitori dipendenti dalla
direzione (modulo n. 21) all'appoggio dei doca-
plenti che le vengono rispesr,i dalla sezione di
verißcazione, delle quiefanze dei versamenti
prodotte dai ricevitori, e della liquidazione del-
l'aggio, che verràdallacomputisteria stessa ese-
gaita, giusta la tabella di cui all'articolo 172.
Le risultanze di detto conto si noteranno

nello relative colonne di quello già inviato dai
ricevitori, che quindi verrà ai medesimi resti-
tuito.
Tanto i prospetti dei sommati, quanto le ta-

belle delle vincite saranno indi ritornati alla
sezione di verificazione, per le ulteriori opera-
zioni de compiersi in concorso di quella di ar-
chivio.
Art. 08. Ove dal conto provvisorio un ricevi-

tore venisse a risultare in debito di una somma
maggiore di un ventesimo del prodotto dell'e-
strazione, il capo della compatisteria nè darà
immediata contezza al direttore per quei prov-
vedimenti che a secondadell'importanza del de-
bito crede=se conveniente di adottare.
Art. 69. All'appoggio dei riassunti che le per-

verranno, comedall'art. 65, lacomputisteriapro-
cede alla formazione del conto definitivo di cia-
scop ricevitore (modulo n. 22).
Copia di questo conto (modulo n. 23) unita-

mente al prospetto dei sommati (modulo n. 43)
verrà trasmesso ai ricevitori. Questi riterranno
il conto e restituiranno entro otto giorni il
prospetto dei sommati alla direzione munito del
loro visto.
Art, 70. La posizione ultima di clasenn rice-

vitore, risultante dal conto definitivo di ogni
estrazione, Terra riportata di fronte a quella del
corrispondente conto provvisorio. La differenza
che potrà risultarne dovrà computarsi coll'ulti-
ma posizione del conto provvisorio in corso, per
gli effetti di cui al precedente articolo 68.
Tale compete verrà fatto sul foglio separato

(modulo ü.N•
Art. 71. Nei primt findici giorni d'ogni mese

compilerà un quadro complessivo (moduto nu-
mero 25) degli introiti, dei versamenti e delle
spese di nscossione effettuati dai dipendenti ri-
cevitori a tutto il mese precedente, quadro che
dovrà tosto trasmettersi alla direzione centrale
unitamente agli stati descrittivi dei versamenti.
Art. 72. La computisteria formera gli stati ed

i prospetti occorrenti per la regolarizzazione
delle spese per le vincite e per Paggio at ncevi-
tori (modulo n. 26, 27, 28, 29 30).
Art. 73. Essa prepara inoltre i mandati per le

vincite da soddisfarsi direttamente dal Tesoro,
tiene il registro dei mandati stessi, e invia men-
silmente alla direzione centrale il prospetto dei
mandati spediti nel corso del mese.
Art.74 Dovrà tenere un libro maestro di tutta

la con ità della Amministrazione tanto per
la entrata, quantJ me la spesa.
Terrà pure il registro deu nietanzee uello

delle cauzioni (modelli 31 e 32), compilera 9-
dri statistici del giuoco, e disimpegnerà infine

ogni altra incombenza che si riferisca alla con-
tabilità del ramo, e che non sia specialmente
demandata ad alcun'altra sezione.

CAPO li- Del tertizio di economia
e del magazzino dellecarte.

Art.75. Il servizio di economia e quello del
magazzino dei registri, degli stampati e d'ogni
skro oggetto occorrente alfAmministrazione,
sono affidati alla sezione di computisteria.
Art. 76. Essa formerà l'inventario dei mobili,

e degli altri oggetti di ragione erariale presso la
direzione, e ne terrà in evidenza le variazioni
nei niodi prescritti dal regolamento di contahi-
lità generale; invigilerà alla conservazione dei
medesimi, ed occorrendo riparazioni, od acqui-
sto di oggetti nuovi, ne informerà il direttore
per gli opportuni provvedimenti.
Art. 77. 11 magazzino dovrà sempre esser for-

mito sia di registri del giuoco, che di altristam-
patied'ognioggetto del servizio pel bisogno al-
meno di na semestre, e dovrà qumdi la compu-
tisteria provocare in tempo le occorrenti dispo-
siziom.
Art. 78. A tal fine essa terrà conto di tutto

ciò che verra introdotto nel magazzino, come
pure della uscita d'ogni oggetto, sia per l'uso
interno della direzione, sia per quello dei rice-
vitori.
Art. 79. Sorveglierà la bollatura a secco, e la

perforazione.dei registri del ginoco, ed avrà
quindi la custodia de' punzoni e dei suggelli a
tale uopo occorrenti.
Art. 80. Provvederà a tempo debito perla spe·

dizione ai ricevitori dei registy ed altri oggetti
del servizio, regolandone la quantitâ a norma
del consumo.
Colla scorta dei conti trasmessi dai ricevitori

terrà in evidenza la quantità dei registri e delle
copie pel giuoco extracompartimentale che ver-
ranno perogni estrazione impiegati in ciascun
banco, curando per queste ultime il rimborso
del relativo importo
Art. 81. Le spedizioni dovranno essere ac-

compagnate da una nota (modulo nom. 83)
della quantità dei registri, stampati ed altri og-
getti che saranno trasmessi.
Delle spedizioni si darà avviso con lettera

tanto al ricevitore quanto al sindaco per gli ef-
fetti di cui all'art. 177.
Art. 82. Alla fine di ogni anno la computiste-

ria presenterà alla direzione il conto di tutte le
carte e di tutti gli oggetti ricevuti e consegnati
nel corso dell'annata, non che delle rimanenze
dei medesimi nel magazzino.
Dovrà inoltre presentare la nota della carta

fuori d'uso da vendersi, e, seguita la vendita, ne
farà la consegna aWacquirente. (Cont.)

AlINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE 6BNERALE DBI TELEGRAFI.

11 posto elettro-semaforico di Po di Primaro (orc-
vincia di Ravenna) ha assunto oggi 11 serv1xio di cor-
rispondenza coi bastimenti.
Firenze, 9 laglio 1870.

CASSA CENTBALE DEI DEPOSITI E DEI FRESTITI
PRESSO LA DixEE10xE GENERALE DEL DEBITO PRIELICO

(Prima pubblicazione)
Caerentemente al disposto degli articoll 178 e t79

del regolamento per le Casse dei depositi e del pre-
stiti, approvato con R. decreto 25 agosto 1863, N. 1414,
si notilies, per norma di chi possa avervi interesse,
che essendo stato denunziato, nelle debite forme,
lo smarrimento delle pulizze sottodesignate spedite
dalfAmministrazione delle Casse dei depositi e pre,
slitiinfrascritte ne saranno rilaseinti i duplicati ap.
pena traseorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazionedelpresente, che sarà per tre
volte ripatutaad intervalto d'un mese, e resteranno
di nessun valore i titoli precedenti.

Cassa di Torino.
Pobzza N. ô2 rappresentante un depoëto di lire

291,02 eseguito da L Sacerdoti e Comp* imprendi-
tori di un trongo dena ¶errovia del Tronto per in-
dennità di stabili dovuta al conte Sinibaldi Paolo
enfitenta

Cassa de Milano.
plinga N. 3598 rappresentante un deposito della

rendita di lire 15 eseguito da Picozzi Ambrogio fu

01osué a cauzionedett'eserciaio di un mulino da lui
condotto in comune di Treviglio.

Cassa di Palermo.

Polizza N. 591 rappresentante no deposito della

rendita di lire 30 eseguito da CalamitaGiovanni An-

tonio per garanzia del sesto del canone del 5° lotto
del fondoSartavilla sito nel territoriodi Panzza Arme.

rina appartenente al R Damanio qual rappreen-
tante il soppresso monastero di San Giovanni Evaq-

gelista.
Pàlazza N 1825 rappresentante il deposito 4i lire

100 eseguito da Briuecia sacerdote Gaetano per so-
Tralmposta di sesto at presso della rendita di un ca-
samento esistente net comune ci San 81uxeppe.
Parenze, 6 luglio 1810.
Il Dirsuore Capo di Divisione

Cmasoi.n.
Visto, per PAmministratore centrale

S. GassAnal.

CASSA CENTRILE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREzIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Prima pub6ticazione)
Querentemente ni disposto dell articolo 101 del re-

galamento per le Casse dei depositi e dei prestiti,
approvato con R decreto 25 agosto 1865, N. 1444, si
notinea, per norma di chi possa avervi interesse,
che essendostato denunziato, nelle debite forme, lo
smarridsento dei mandati sottodesignati,spediti dal-
famministrazione della Cassa centraledei depositi e
prestiti in Firenze, ne saranno rilasciati i duplicati
appena trascorsi ventLgiorni da quello in cui avrà
luogo la terza pubblicazione del presente, che sarà

per tre yelte ripetuta ad intervallo di giorni dieei, e
resteranno di nessun ratore i titoli precedenti.
Alandato N. 65, Esercizio 1869, in data 15apnie 1869,

per L. $6|5, intestates favore di Catueel Francesco
Paolo in pagamento di prezzo di eeeedente rendita

esibita per l'iscrizione di unaannualità d'atranca-
zione.
$!:::dato N. 324, Esereizio 1870, in data 8 marzo

1870, per L. 80 intestato a favore di Gherardi avv.

Antonio per restituzione del deposito di pari somma
inseritto al N. 11097 di polizza.
Firenze, 6 luglio 1870.

15 Direnore capo di Divisione
CERESOLE.

Visto, per l'Amministratore centrale
G. Gassaan.

DIREZIONE GENER&LE DEL DEBITO PUBBLICO.
(PrimG FNŠÑÑ€ØRiOR€)

Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-
creto 28 dello itesso mese ed sano,
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione, aflinchè, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa averri interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso ora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
seieranno i nuova ce

CATEGOlllA DIRE7IO3E

INTESTAZleNE RENDITA MESSO CN Si

DEl. DEBITO O
È INSCRITTA

E g LA RENDITA

Consolid. 5 p. e. 23297 Vigliensoni Causidleo Francesco, fu notaio Giovanni,
domicinato in Savona . . . . . . . . . L. 60 Torino

23298 Detto (ambedne annotate d'ipoteca) . • 40 a
94147 Brigatti Vincenso, fu Pletro, domiciliato in Monte Ca-

rotto (Ancona) (annotata d'ipoteca) . . . . . • 25 a
32959 Prepositaradi San Biovanni in Borgo, nella chiesa par-

roechiale sotto il titolo dei Santi Primo e Feliciano
inPasta...............s 550 m

!28699 Vacchiero Antonio, fu Domenico
. . . . . . .

· 750 m
f26655 VacchieriAntonio,fuDomenico.

. . . . . . .
a 50 e

131814 Vacchiero Antonio, fu Domenico
. .

.
. . .

.
.
• • 50 a

50727 Benetcio parrocchiale del Santi Primo e Feliciano in
Pavia......-.........• 565 Milano

27222 Surtera Giovanni, fu Simplicio (annotata d'ipoteca) . • 500 a
20630 Legato della festivitá di Maria SS. di Delia, rappresen-

tatodaleappellanodettempo. . . . . . .
sl if0 Palermo

157478 ViseontiNicoladtElsa. . . . . . . . . . . a 1795 Napogg3756 Andreani Nicola, fu Giuseppe (con annotazione di vin-
colo)--.-............* 255 a

24949 Malatesta Teresa, fu Antonio . . . . . . . . .
• 50 >

t:610I Ciccarelli Domenico, fu Nicola (annotata di usufrutto a
favore di Cicearelli Luigi di Domenieu), (eertlicato
d'usufrutto) .

-
. . . . . . . . . . .

• 215 .
41165 Casoria Federico, Paolo Emilio, Filippoed Elisabetta di

Vincenze, mmori, sotto l'amministraslune di detto
loropadres.............s 310 >

98136 Comune di San Nicandro di San Severo in Capitanata • 50 .
13978 Balestra Oronzo, fu Ralfaele (con annotazione di vin-

cok)--.--...........» 25 m
127492 Galiano llarlo, fuGirolamo (con annotazione di tincolo) > 100 a
129481 Detto (con annotazionedi vincolo) . > 100 - >

127538 D'Errico Angela, fu Luími, moglie di Giuseppe di Gen-
naro (con annotazione di vincolo). . . . . .

• 275 .
ilôt33 Duraccio Gennaro di Giuseppe, minore,sotto l'ammini-

strazione dt detto suo padre (con annotazione di
vincolo).....-.........» 100 .

145407 LiceoGiannone di Benevento, rappresentato datl preside
protempore............... 5 .

158248 Detto
- · · · · · · - . . . . • 20 >

Consolid. napolitano 4314 Parrocchiale chiesa di S. Barbara in Catanzaro Ducati i ,
MonteL.V. IUM Prebenda parrocchialedi San Giorgio in Marega in co-

cre sŠËst isso mune di Bewilacqua, mandamento di Legnago, pro-
vincia di Verona

.
. . .

NIoneta di conv. Florint 317 MilanoPrestilo L. V. portato Ê9 ÛeftÍIleato IDieriGale StatO rilaSelato al 00mune di Pro.
Taglio sopra e sotto, 11 17gennaio 1851, dall'inallora
Cassadi Iioansadi Bresein versata pel Prestito Lom-
bardo-Veneto, portato dalla notilicasione 15 novem-
bre 1850

. . .
. . . . . . . Austriache L. 400 >

Firenze, addi luglio 1870,

Il Direttore Generale
F. MANOARDL 11Direttore Capo di Divisione

Segretariodeus Diresione Generale
Paexow.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47del Regio de•

creto 28 stesso mese ed anno
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione afBnchè, previe leformalitapre-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa averviinteresse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.

(TersapubNicazione.)

CATEGORIA m Ë DIREEIONE

I E DITESTAZIONE ŠENDITA PRESSO m CU

BEL DEBITO a
È IScalTTA

E g LA RENDITA

Consolidato 5 OLO 135627 Arnani damigella Caterina fu 6iovanni Antonio, domi-
ciliata in Torino

. . . . . . . . .
.

. .
•

» 31083 De Luca Teresa fu Michele
. . . . . . . . . •

• 107281 Cappella di Santa Maria del Carmine di Contursi, rap-
presentata dal cappellano Antonino llosapepe in
Paolo................•

» 00585 Cappelli Filoisena di Carlo, sotto l'amministrazione di
Di Cardone Pr:me-sco, m,rito e leg:ttimo ammiu!-
stratore(conannot:izionedivancolo) . . . .

•

> 382 Cappella sti Sant'Oronzoeretta nella hiesadi S Pietro
aMgella,11Napoli. . . . . . . . . . .

.

> 13310 Detta
. .

.
. . . . . . .

>

• 48902 Detta (con annotazione di vincolo) a

. 86551 G udice:Giovanni fu Nicola (id a

. 107847 Datto fed a

> 44775 LombardnMiehelefnFilippo,dom istoinPalermos
a 46277 Canerari Giuseppe, Teresa, Ro(a e Carlo, minorenni,

rappresentati dal Ivro padre Gaetano di Pavia . »

Consolid.napol. 1569 StabilimentodelfImmacolatadiLeverano.
.
Ducati

Monte Veneto 10861
Creazione Beneneto parrocchiale di San Giorsiodi Sabbion-Colo-

27agostof820 gnese . . . . . . .,
Valutaanstr.Fiorini

. Mensa parrocelliste Povera di S. Mauro di Saline, pro-
vinciadi Verona .

. . . . . .
.

. . .

. 9137 Mensa parrocchiale Povera di S. Liberale in Gorgo, a

Beneocio parrocchiale di S. Saitetto, provincia di
MS Mattova.,,............»

500 • Torino
60 > l¾apott

20 > a

î00 ,= »

16ts . .

580 ,

120 a .

170 m Palermo

420 s Milano
2 a Napoli

164 85 Milano

46 90 >

24 20

10 20 .

Firenze, add 26 febbraio 1870.
Il Direttore Generale II Direttore Caro di Divisione

F. MANCARDI. Segretario della Direzione Generale

PAssog.o.

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Nella Certosa di Bologna si iono scoperti altri
cloque essari, e nove sopoleri, dei quali ernene nel
Campodegli spedali, gli altri innuova località, cioè
nel chiostro detto degli Angeli.
Det tre sepoicri del chiostro degli Angeli l'ono

aveva lo scheletro e vasi neri, l'ahro uno specchio
di bronzo, l'uaguentario di vetro, ed un'anella rico-

perta di lastra d'oro: il terzo due utensili di bronso
e vast figurati. &lato dello setjeletro e di poco supe-
riore era lo scheletro di un cavallo,

11 primo sepolcro del Campo degli Spedan avers
ossa bruciate, e vasi: gli altri cinque contenevano
vasi neri, e frammenti di piccolo stele: 11 cranio di
uno scheletro à rariggimo,

egil ossarl uno nero, e di bella forpaa: due altri
figurati. 11 terzo è un grande, elegante, e4 intattis-
simo vaso figurato; l'ultimo (un Gran dollo) conte-
neva con le ossa combuste, ben conservati, un
oenocoe, una targa el un vaso igurato.
Sono pertanto 130 i sepoleri rinreouti nel Campo

degli Spedali. Mentre qui si continua, aggiunge la
Gassetta delfEmilia. eeeooranel chiostro degli An-
geli offrirsi altra copÍosa messe S'accresce drinque
ogni di più l'importánza della scoperta,

- l giornati di Girgenti annunziano che le strade
rotabili da Porto Empedocle a Sientiana e da O un-
marata alla Nazionale sono state aperte al pubblico
servizio,

- 11 L:Wro Cittadino di Siena annunzia che lunedi

deeorso parti da quella città alla volta dell'Ospizio

marino di Viareggio la seconda'spedizione (24 bam··
bine) di sergolosi inviativi a enra e spese delfAsso-
eiazione popolare senese, della provmeia edellaco-
mune. Lestessogiorno tornarono 23 bambini invia-
tivi un messeddletro.

- R.Deputaalone di storia patria per le provin-
eiedi Rymagna - Xlf. - Tornata delli 12 EtuK 0

1870:
lEsegretario dà letturadi una dissertazionedet

socio efettivo canonico Antonio Tariazzi sulla dif-
ferenza tra la cronocatii fra Salimbene e gli storici
di flavenna circa un fatto che si riferisce allo acadi-
mento della famiglia del Traversari,
la linea masculina del Traversari fial een Facto,

morto in Ravenna l'8 agosto del 1240. dopoavereab-
bandonata la parte dell'impero da lui Iin allora to-
nnta e sottratta alla fede dall'imparatore la città e
gran parte di Romaana. Di che Pederigo Il sdegna-
to venne in flomagna, ebbe Ravenna, disfece le Oase
dei ribelli e primequelle del Traversari, e ladiscen-
denza di lui insolse nell'ira saa confinandola proba-
bilmente in Pqqlia,come conaltri ribellidi Ravenna
operò Di Paolo erano nati Aica che fu poi moglie a
un Guglielmo Francisio, e Guglielmo che probabil-
mente morì nelfesilio, non avendosi di lui più noti-
sia,ma che area lasciato una Eglia naturale,Traver-
saria. Questa fu di poi mogliea Tommasoda Foglia-
no attinente dl Innocenzo IV, e che per lui qual
conte di Romagna signor*Faið in llavenna; e fu da
quel papa, come narra Salimbene. legittimata acciò
potesse venire in parte dell'eredità de'suoi padri.
Ma attre cose narra Salimbene, e son queste: ehe,
morto quel da Fogliano, la Traversaria p: asò a se-
conde nozze con Stefano igliuolo del re d'Uagheria,
allevato in corte degli Estensi; che, tuorta indt a
tempo lei e un Egliuolo che ebbe di Stefa¤o e anal-
mente esso Stefano in povera egadisjone, venne di
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Puglia a Rwenna con tal Gagilelmotto infirgendosi
essere Guglielmo Faancisio, e una inntesea ei nome

Pwquetta chearea menata sneo spaaeiando per
ties

tiglinois d¡ Paolo ultimade'Traversari e suamoglie,
quandotalea, narra tuttavia Salimbene, ernstata

fattamorire in Puglia arsa in una fornace da Fede-

rico II, essendo presente a quella morte e avendo

ascoltato la confessione di lei un frate minore.no·

hile uomo di Havenna. Gaglielectro e la falsa Alea

furono accolti a grande onore dai Ravennati e

restituiti nel beni e nella potenza dei Traversari,
Baché l'uomo ribellatosi alla Chiesa fu cacciato e se

ne torcò spoglio e nudo in Puglia, e la donna si

mo 1 in Forli.

Tale, raccolto in breve, il racconto di Salimbene;

ma di questa supposizione non è pure no motto

angli storjei ravennati, i quali tuttavia sono discordi

e incerti circa i fatti della discendenza
di PaoloTra-

seraari. 11 Rossi narra che il cardinale Ottaviano

desti Ubaldini, avendo nel 1248 ridotto un'altra volta

il potestà della Chiesa Bavenna, richiamó in patria
i cacciati da Federico 11, ma rilegó in Pugl a Gu-

glielmo ed Aica dei Traversari che fino allora vi

aveano signoreggiato. 41a eib non sta, dappoichè e il

cardioale Ubaldmi non area dizione in Puglia, euna

carta pubblicata dal Fantuzzi cimostra inquell'anno
alcuoideghOoriti e de'Polentani amici di Paolo
Traver.sari sporger domanda at giudici di Ravenna

acció voglian deputare þrocaratori di Guglielmo ed

Aiea ritenuti in cattività, si che non fossero danneg-

glatt nel loro beni Potrebbe piuttosto credersi
che

il eardinalenon richiamasse i Traversari pel
timore

del nome loro potente in Ravenna, e che allora gli
amici cercassero di salvar loro almeno I beni.

Un'altra carta del 1259 ei mostra Guglielmo, il fi-

Aliuolo di Paolo, già morto, e Traversaria figliuola

naturale di lui moglie aTommaso da Fogliano. Dopo

la morte di Guglielmo aspirarono certamente
all'e-

redità dei Traversari le due donne viventi, e per

esse i mariti loro; eioè, per laTraversariaTommaso

daFogliano, per l'Alca un 6uglielmoFrancisioacui
ella probabilmente si era maritata in Pugila, e si par-
tirono 11 patrimonio, dagipoichè inaltrocarte si chia-

manoentrambi domini domus Traversariorum.Quando

venissero Alca e it marito in Ravenna, non
è certo;

ma computi m<ilto probabili indurrebbero il eb. dis-
sortatorescredere che poco dopo 111250. Certa-

mente Guglielmo ed Alca erano in Ravenna il 20 a-

prile 1267; e vi stipularono certe concessioni, ed

altre earte ce li mostrano, ora l'uno ora l'altra,
ed

era insieme, lino at 1279: avanza in One il testa-

Inento di Aica, col quale ella malata in Laeca del

1285 lascia erede il figlio Pietro unfeo avutoda Gu-

glielmo Francisio. Ora come mai la
nazione sarebbe

durata si a luogo? come maisolo Salimbene ne

partAT Al quale pur sarebbedacredere, one riuseisse

provato o probabile che Federigo 11 facesse ardere

la vera Alca, Ma nè di tale supplizio si ha ricordo,
né par credibile che l'imperatore, sfogata l'ira sua
un' Traversari col disfacimentodelle case e la con-

gisca de' beni volesse, morto 418 11 vero colpevole, in-
crudelir nella giosinetta, mentre risparmiava il ma-
schio. Il ch. dissertatore sf¾uita correggendo il

Rossi che pift volte scambia Guglielmo Francisio per
Guglietmo ôglio di Paolo già morto, el suostraquello
jn contesa con alcuni de' Polentant di parte guelfa,
ce lo mostra nel 1281 compagno alMontefeltro epo-

desti di Foril,armato co'gbibellini contro la patria,
ce lo mostra fuor di Ravenna anche

nel 1290, forse

tuttora per ghibellinismo (si ricordi Aies ehe in

questo mezzo fa testamento in Lucca), ce lo mostra
rachiamato ne194; e narra della pace fatta giurare
siel A dall'arcivescovodi Moorealegovernatore della

provincia fra i Polentani e Guglialago Traversari e
Pietro suo aglio, e della rottura di quella pace, e

delle vicende di 6nglielmo in tutte le fastoni p,hlbel•
11ae di Romagns, inebe mori esale nel 1800. Giova

intanto notare che anche i cronisti romagnoti
chia-

guano it Francisio col diminativo di Guglielmotto,
come appunto Salimbene. La cui storiella forse fa

accreditata dalle tre guelfe edagliodii de' Polentam
duraete gliultimi fortunosi esiglidi Guglielmo edella

famigtig. Pietro suo figlio, morto appena il padre,

rimpatrió per concessione pontificia, me ricacciato

elel 1303 yisse in Toscana facendo il fabbroe laselando

libera la signoria della patria ai Polentani.
La fami-

ei,a si cognominó anora de' Fabbri, per placare pur
coll'um?Itå del ocme gli odii e i sospetti degli avver-

sari,e r.e uscita que Ambra gio, menerale cameldo-

Jense ed insipe fra i dotil del samfo sv, che riai-

ghandosi il cotoe glorioso del p;viri chiudesa la

seconda linea ¢ei Traversari.
Glosen Canoccci, asgregario.

- 11 24 giugno ultimo s'iuaugurð a Weildiestadt,

piccola città det Wurtemberg, il monumento che fu

innalzato alls 10emoria del celebre astronomo G o-

Vanni Kepler.
Sopra un piedestallo alto e di forma elegante à la

statua di Keptero in bronso, altadieal piedi. Vastrc-
nomo è seduto, Nella liiano sinistra, appoggiata ad

um globo celeste, egli tiene una pergamens sulla

quale si scorge il disegno di un'eelissi. La destra

tiene un cogopasso aperto Gli ocebi guardano il
eleloi
La quattro nicchie del piedistallo sono ornate di

statue dell'altezza di cinque pieni rappresentanti
31iehele Mastlin, il professore di Tubioga che inse-

gnò a Keplero le mittematiebe, Niccolò Copermco,
Ticho,Brahe e Jobst Byrg, il meccanicu che lû aiutó
nega costruzione del suoi istroment) d'citica e di

astronomia.
Blei centro del piedistatio sta scritta quest'unica

parola: Kepler. Ai lati sono bassirilievi rappresen-
tanti alcues circostanze della di lui vita.Sei davanti !

si legge: Physica cœlestig. Al disotto un bassorilievo

mostra Urania che misura lo spazio. Sul lato destro
laparola Matisaastica Più basso ve sess Kopiero nel-
l'età di17 anni che entra nella sala del professere
alastlin a Pubinga Questi tiene il giovine allievo per
gaano e gli spiega il sistema di Copernico, i cui di-

segni stanno sopra una tavola. Parecchi scuolari I

fanno gruppo attorno al maestro. Klueaigri bassirt-
tievi rappresentano, uno, una disputa fra Thico-
Brahe e Kepler sul sistema det anondo,alla presensa
delfimperatore Bodolfo e diWallenstein mentre, sul
fondo, alcuni opersistampanoletavoleastronomiche i

dette Tabulœ findolphine; l'altro mpstra Kepler e

Byrg nella loro otticana di Paaga, che si servono per
osservare gli astri del telescopio che hanno allora

allora inito. Sopra questi bassirilievi sono incise le
.

parole: Astronomia et optica.
Il monumento ë opera dello scultore Kreling,

direttore della scuola delle belle arti di Norimberga.
Le statue e i bassirilieri in bronzo, furono fusi nelle
oficine del signori Lens e IIerold, della stessa città.
Il piedistallo di pietra ressa di una cara vicina a

Weildiestadt, fa costruito dall'architetto Egle di
Stoccards.
Giovanni Kepter maeque a Weildiestadt il 27 di-

cembre 1571, e morl a Ratisbona, dove fu sepolto
nel cimitero comune, nel 1630. II.suo padre Enrico
era il fighno o di un borgomastro della piccola cit à
untiva, e la madre, Caterina Gilldenmann, Egituola
ei un albergatore del vicino villa6gio d'Eltingen.

GONSIGLIO Pfl0VINCIALE SCOLASTICO
of NAPOU.

ßotilleazione.
Nel Convitto annesso al ,-•o Vittorio Emanuele in

questa città facano tredici posti se gratuiti, iquall

saranno conferiti per concorso di esame, a norma
del regolamento approvato con decreto 4 aprile 1869,
al giovani di ristretta fortuna, che godano i dirittidi
cittadinanza, che abbiano compiuti gli atadi eleman-
tari, e non oltrepassino il dodicesimo anno di età
nel tempo del concorso, il quale si aprirà met liceo
istesso il di 22 agosto di questo corrente anno.
Peressere ammesso a concorrere, ognicandidato

dovrà presentare al signor preside di quell'istituto
per tutto il di 31 luglio p. v.:
t* Coa istanza scritta di propria mano, con diabia-

rarione della classe di studio che frequento nel
corso dell'anno;
2° La fede legaledi nasalta;
3• IJa attestato di moralità, lasciatogli o dalla po-

testà municipale, o daquella dell'istituto da eni pro-
viene;

4° La attestatoautentico degli studi fatti;
5° L'attestato di aver subito l'jonesto vaccino o

a fferto 11 wajuolo, di esser sano e soevro d'infermità
schifose o stimate appiccatiecie;
6•Una dichiarazione della Ginntamanicipale snila

professione paterna, sul numero e sulla qualitidelle
persone che compongono la famiglia, sulla somma
che la famiglia paga a titolo di contribuzione, accer-
tata mediante dichiaraaluun dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, lamadre, lo stesso aan-
didato possiede Ogni frode in talidocumenti sarà
punita con l'esclusione dal concorso, o con la per-
dita del posto quando sia stato già conferlto.
Trascorso il tempo utile stabiffto per la presenta-

zione delle istanza, non potrà esserne accolta
alcun'altra.

Il Vicepresidente: En.Tsaco.
I I

CONSIGLIO SCOLASTICO DI PALERMO.
Vista la notilicazione del restoredel Convitto Tit-

torio Emanuele in data 30 maggio p. p,;
Visto 11 regolamento approvato col Regio decreto
I aprile 1869, n. 4997,

Si noti6ea:
Ë aperto il concorso pernumero tre posti gratuiti

sacanti to questo Convitto nazioaate Vittorio Ema,
nuele.
Gli esami avranno principio 11 giorno 18 agosto

p. v. alle ore 9 antimeridiane nel locale di questo
ft. ginnasio nazionale.
Vi potranno aspirare:ttttti i giovanidi ristretta fur-

tuna, che godono I diritti di cittadinansa, eksab-
biano compiuto gilstudi elementari, e nonoltrepaa
sino il dodicesimo anno di età nel tempo del eon-
corso.

Peressere ammesso al concorso ogni candidato
dovrà presentare a tutto il giorno 30 luglio p. v. al
rettore del detto Convitto i seguenti documenti lo
carta da bollo di centesimi 50,esoloso itaartiacatodi
vaccinasione,che potrà essere in earta liberar
l' Una domanda scritta di propria mano, con di-

chiarastone della classe di studio che frequentò nel
corso dell'anno;
? La fede legale di nascita;
3* Un attestato di moralità, lascialogli odella po-

t=stà municipale, o da quella dell'istituto da eul pro-
wiene:

4• Un attestato antentico degli studi fatti;
5* Un attestato d'aver sybito l'innesto vaócino o

soferto il vainolo, e di esser sano e soevro d'infer-
mità schifoseo stimateappicantiecie;
6* Una dichiarazione della Gianta municipale sulla

professione paterna, sul numero e sulla quahthdelle
persone ehe compongono la famiglia, sulla somma

ebe la famigna paga a titolo di contribuzione, aceer-
tata meidiante diehiarazione dell'agento di tasse, sai
patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candi-
dato ppssiego,
Trasoorso il giorno 30 luglio,6ssatoper lapresen-

taurone del detti doenmenti, non sarà più ammessa
alcuna domanda.
Per coloro che avesseroglå depositato tutti o parte

dei suddetti documenti presso il relatore del Con-
vitto in oceasione d nitr) egami, basterà ette ne fac-
elano la dichiarazione nella domanda di eni al n. I,
avvertendo perðehe il certilicato del medloo, e 14
dichiarasione della Giunta municipaledi cui aillar-
titol15 e 6, debbono essere di dataTecenle,
Coloro che per qualche inotivo saranno dal Con-

sigtfo direttivo del detto Convitto esclusi dal con-
corse, potranno richiamarsere el C nsiglio provin
ciale soolastico, entio otto giorni da quello in eni
sarporg r,tyta da) retgore del C anvittu noti8eata l'e-
setusione.
Palermo, li 5 giugno 1870

li Vicepresidente del Consigho scoisados
N:sro.

a• 4997. Gli aspiranti dorianno presentare entro 11
termine stabilito al signor rettore del convitto:
i' Una istanza scrittadi propria mano con dichis-

ravinnedalla classe di sindio Êrequentata nel corso
dell'anno:
2* la fede legale di nascita;
3· Un attestato di moralità rilasciato o dalla pote-

stà municipale o da quella deh'istituto da eni si
proviene;
4* Unattestato autentica degli stadt fatti;
5° L'attestato di aver subito l'innesto waecino o

sofferto il vainolo, di esser sano e seerro a'informità
contagiose;
6' Una dichiarazionedella Giuntamunicipale sulla

professione pateras, sul numero esallaqualitàdelle
personeche compongone la famiglia, sulla somma
che la famiglia paga a titolo di contributione, aseer-
tata mediante diebiararlone defi'agente delfe tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso can•
didato possiede
Gli esami relativi si faranno entro il successivo

mese di agosta. 11giornopreciso in cui arranno co-
minciamento sarà indicato a claseun aspirante col
messo del sindaco o di sitrapotesti locale.
Cosenza, 3 gia6no 1870.

Poi Prefeito Presidente
Arrohrfloxiexor.l.

DIAR.IO
Alla Camera inglese dei comuni, nella se-

data del 7 luglio, il sottosegretario di Stato,
signor Otway, rispondendo ad una interroga-
zione del signer Magniac, dichiarò che il go-
verno non ha l'intenzione di ratificare la con-
venzione conchiusa da sir Rutherford Alcock

colla China; e soggiunse che il Foreiga Ofßce
non aveva ancora ricevuto la conferma della
notizia relativa al Insísacro di Pechino.

Ad onta delle preoccupazioni politiche, il
Corpo legislativo francese continua la discus-
sione del bilancio. Quanto alla stampa pari-
gina ed a quella dei digiartimenti, esse non

si occupano che della qilestione della candi-
datura del principe di IIbhenzollern al trono
di Spagna. Tutti i giornali francesi arrivatici
coll'ultimo corriere sono tempestati di arti-
coli e di estratti d'articoli su questo unico
tema.

La seconda Camera dei Paesi Bassi, dopo
avere approvato un progetto di riforma della
tariffa postale, si è occupata della organizza-
zione giudiziaria senza però adottare alcuna
conclusione o respingendo il progetto presen-

.

tatole dal ministro signor Van Sillaar. La Ca-
mera si è poi aggiornata indelinitamente.

Quanto alla Camera alta essa era convocata

per oggi 11 luglio.
L' assemblea federale svizzera (le due Ca-

mere riunite) ha proceduto alle nomine per
il tribunale federale. Riuscirono eletti i si-
gnori Borel (Neuchâtel) M gy (Berna) e Perrin
(Vaud).
Dal Canton Ticino si ha notizia che la mag-

giorany.a del Gran Consiglio cantonale, contro
l'opinione della sua Commissione , avendo
votata la divisione del Cantone in otto di-
stretti anzichè in cinque,i deputati del Sotto-
Generi hanno abbandonata la sala. Dopo la
loro partenza ,

i rimanenti deputati hanno
votata con 58 voti contro 8 la fissazione del
capolgogo a Bellinsona. Questa decisione ha

provocata a Lugano una assemblea popo-
lare. In essa ei è piirlato di dividere il Canton
Ticino in due parti Cis e Trans Ceneri. Si è
anche trpttato dell'istituzione di up governo
provvisorio, ma a questo proposito non è
stata presaalcunadeliberazione.

Vienna il nuovo rninistro del culto e

Disposizioni concernenti gli essai di concorsosiposti
gratsiti dei Comeita nasmash trette del regolemando
approosto col R.decreto 4 aprile i869, n. 4997.
Art. 7. L'esame di conoorso avviene per doppia

prova, #loa sarittaeŒorale.
Art. 8. La prova scritta per gli alumniche com-

plono il corso elementare, consiste in un componi-
mento italiano e in un quesito d'aritmetica Quella
degli alunni elassici, in un domponimento italiano e

in una versiene dal igino c. rrispondente .gli studti
fatti Quella degli allievi teenlei fu un componimento
italiano e in unquesito di matemation, serbata lanie.
desima corrispondenza
Art. 9. I testi per la prova seritta saranno scelti

dal R. provveditore di accordo col prefetto presi-
dente, e da essi trasmessi suggellati alla Commis-
stone esaminatrice
Art 10 Ogni tema deve essere aperto nell'atto in

eni si daredettare at concorrentí e aHs lonr pre•
senza, Ter16eata la integrità del suggello da tutti i
componenti della Commissione examinatrice, nel
giorno e nell'ora che è segnato nella busta.
Art. i t. Sono assegnate cinqueore alla.trattazione

diclaseun tema in giornidilferentiiduranté lequali
uno degli esaminAtori, vigilerà alla sinceritA della

prova, e avrà cura che nessiina persona estranea al
concorso entri nella sala.
Art. 12 Ogni candWrío non puð valersi di scritti o

di libri, dai vocahplari lla ingri usati nellesegole; ob
durante la prova aver comuniensionedi parolen di
scritti coi compagni del concorso o con altre per-
sone. Contrassenendo a tale disposizione, sarà
esalyso dal concorso.
Art. 13. Como elasanoo avrà inito, apporrà sullo

scritto 11 proprio nome, casato, patria e classe cui
aspira, e lo darà nelle mani del professore incari-
cato della rigilansa; il qualp vi inscriverkanche il
suo ocme, e notert l'ora in cui gli fu dato.
Spirato il termine pre¾ Eli scritti saranno

trasmessi al presidentedella Commissione, la quale
nello stesso giorno proenderàalla lettura di essi.
Art. 14. La prova orale avrg luogo nel giorni che

seguono immediatamente alla prova scritta, e ri-
guarderà tutte le materie riehieste per rename di
promozione alle rispettive classt dei Tarli concor-
renti Tale prova sarà fatta pubblicamente, tratte.
nendo i candidati per quindjel spinati sopra ogni
disciplina.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO SCOLASTICO
PER LA CALABRIA CITERIORE

Si dichiara aperto il coccorso lino a tutto 11,inesa
di luglio p. T. a due posti semigratuiti vacanti nel
convitto ansesso al R. lioed ginnasiale di Cosensa'
giusta le norme stabilite dal R.decreto 4 aprile 1869,

della pubblica istruzione, signor Stremayr,
ha annunciato a tutti i Igogotenenti e capi
provinciali l'assunzione al suo officio, me-
diante una circolare, in cui si legge: « Le
leggi internazionali e scolastiche, delle quali
6 officio tra i più importanti di questo ruini-
stero il promuovere l'esecuzione, conforme-
mente alla legge fondamentale dello Stato,
sono tuttora oggetto di vita opposizione, non
meno che la Costituzione stessa dell'impero,
in alcune parti del inedesimo. Ÿ¡ ha chi non
rifugge dal porre in questione la Costituzione
e, con questa, l'esistenza stessa della monar-
chia, come pure la validita delle leggi vigenti,
es,ið disgraziatamente avvenne anche per
opera di persone, che pel loro officio di apo-
stoli della pace; dovrebberoianzitutto rispet-
tareJe leggi imparziali e l'autorità secolare
dello Stato, e procedere d'accordo col gover-
no, entro if libero campo d'azione accordato
ad ogni confessione religiosa per promuovere
i supremi interessi dell'urnanità. Annovereró
fra gli of0cii importanti del governo il tute-
lare gl'interessi della religione,avutospecial-
mente riguardo ai rapporti complicati della
Chiesa cattolica, quali si formarono storica-
mente, sino al loro tramutamento conforme
ai tempi. Ma ja protezione legale, invoctta
dall'interesse relígioso, deve rivolgersi, non
soltanto contro coloro che oltraggiano ogni
religione positiva con att! dic tiendono gra-
vemente il consorgio sociale e la civiltà del

popolo, ma eziandio contro i perturbatori
della pace religiosa, e contro coloro che,
abusando dell'autorità divina della religione,
la voglion torcere a' fini terreni. « La circo-
lare soggiunge che, qualora la legge scola-
stka non corrispondesse in tutto alle condi-

zioni richieste, verra migliorata con tutti

quei mezzi che la Costituzione offre in larga
copia; ma l'aperta opposizione contro le

leggi, finche sono in vigore, rion sara tolle-
rata in alcun caso.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 10.
Assicurasi che il Re di Prussia, il quale altre

volte ha sconsigliato il principe di IIohenzollern
di accettare la candidatura del trono di Spagna,
non fu consultato nelle circostanze attuali.
Corre voce che il governo federale riensi di

pronunziarsi prima della votazione delle Cortes.
Berlino, 10.

La Garretta della Croce disapprova alta-
mento le parole di Gramont. Dice cho questi,
nella sua qualitA di ministro degli affari esteri
di Francia, dovrebbe sapere che il re Guglielmo,
la Prussia e la Confederazione del Nord non
hanno alcun interesse che il principe di Hohen•
zollern monti sul trono di Spagna. La Gassetta
soggiunge: • R ministro degli affari esteri di
una potenza amica non deve accusare la Prus-
sia. Dove essa turba l'equilibrio dell'Europa ?
Gramont sa inoltre che il principe di Hohenzol-
lern non è un principe prussiano della famiglia
reale. Il re di Prussia ha soonsigliato il principe
di accettare la corona, ma se l'Hohenzollern
l'avesse dalle Cortes, sarebbe il caso di congra-
talarsene sinceramente colla Spagna. » D'altra
parte, la Gassetta termina dicendo: a Anoi non
importa più questo affare, e speriamo che la
Francia saprà presto apprezzare la posizione
neutrale della Prussia in tale questione. »

Madrid, 9, sera.
In seguitoalla gravita della situazione il Reg-

gente è ritornato stassers a Madrid. Egli fubene
accolto dalla popolazione.
Il Reggente ebbe quindi una langao onferenza

molto cordiale coll'ambasciatore di Francia. Si
assicura che il Reggente abbia detto a Mercier
che come Reggente costituzionale avevaadottato
il principio di non separarsi dalle risoluzioni
prese dai ministriespecialmente nella questione
delle candidature, anche quando ciò gli fosse
dispiacevole, per non far suporre ch'egli voglia
conservare la reggenza. Così si ð condottp per
il Duca di Genova e per gli altri candidati.

Vienna, 10.
Il ministro degli affari esteri ha ricevuto con

riserva la comunicazione spagnuola relativa alla
candidatura di Hohenzollern. Egli non ha na-
sco ato il cattivoeffetto che questo fatto potrebbe
produrre dal punto di vista della pace europea.

Parigi, 10.
Le trattative continuano tra Parigi ed Ems.

Non si può ancora provvedere quale sarà la so-
Insione.
Rendita francese 69 95.

• Parigi, 10.
Alle ore 2 sul boulevard la vendita francese

sicontrattava 57015; l'italiano a ð490; il
turco a 46 75; l'esteriore spagnuolo nuovo a
27 Sg8.
Alle ore 4, la rendita si contrattava a 69 40 ;

l'italiano a ut 25; il turco a 46; l'esteriore spa•
gonolo a 26 3[4; le ferrovie austriache a 707.

Parigi, 10,
Si assicura che la risposta della Prussia sara

attEBB $ÎBO A ISBBdÎ Sera. Nel caso che non si ri-
spondesse o che la risposta non fosse soddis.
facente, si farebbero martedi allaCamera comu-
nicazioni iluportanti.

Bruxelles, 10.
B Moniteur sinentisce formalmente che il Re

dei Belgi abbia aperto delle trattative a Londra
per far salire sul trono di Spagna il principe di
Hohenzollern,

Parigi, 10.
La France assicura che l'ambasciatore d'In-

ghilterra, lort11.yons,hamanifestato lasperanza
che la questione franco·prnasiana possa essere
sciolta amichevolmente. Soggiunge che il conte
di Solms, incaricato d'affari della Prussia, ha te-
nuto ieri in un salone un linguaggio conciliante.

Parigi, 10.
U Constitutionnel dice che il governo ha rice•

vnto questa mattina il primo dispaccio dalla
Prussia. In esso il gabinetto di Berlino si di-
chiara assolutamente disinteressato nelFaEare
del principe di Hohenzollern.
B Constitutionneldice che il ggverno francesa

non sarebbe disposto a contentarsi dí questa
spiegazione. Sembra oramai dimostrato che il
re di Prussia abbia autorizzato il principe di
Hohenzollern ad accettare la corona. R gabi-
netto di Berlino può evitare un conflitto col-
I'ottenere che il re di Prussia ritíri l'autorissa.
zione data. R rappresentante della Francia fu
invitato a parlare in questo senso.

UFFICIO CENTRALE METEOROIßGICO
Firenze, 10 Inglio 1870, ore I pom.

Buon tempo e calma generale sulla Penisola
italiana. E barometro è rimasto stazionario, e i
venti sono deboli e del quarto quadrante.
Continua il buon tempo. *

OSSERVAzlONI METEOROLÖGICHE

- Nel giorno 10 luglio 1870.

OBE

Barometro a metri 9 antim• 8 pom. O po-.72,6 sal livello del
mare e ridotto a mm am m

sere........ 757,6 7562 756,2
Termometro eentL.
N•••••·• 270 31,0 27,0

Umidin relatiTa . . 70.0 48, O 59, O
Etatodel sisto. . . . sereno sereno, sereno

Vento diresiant.. NO O OM .2 . ebole quasi for. debole

Minima maDa matte dell'if Inglio, , , 19,5

Spettaeoli d'oggi.
TE&TRO PRINCIPE UMBERTO,ore8--Ray
presentazione dell'opera del maestro Doni-
zetti: Gemma di VerPF -- BaHo: NWy.

ARENA NAZIONALE, ore 8- La drammauca
Compagnia Ciotti e Lavaggi rappresenta: 4
Frou-frou,

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammages
Compagnia Coltellini e Vernier rappresenta:
A conte di Montecristo.

PEA ENRICD, garsmig.

Ministero dei Lavori Pubblici

QUADRO CENERALE
DEL

PERSONALE DEL SENI0 CIVILE
ORADI E PER OLASSI

N ORBŒE N DATA DELL'ULTŒA ROBE

81 aseero asso

FIRENZE,a i
teRaccio TORINO Appdle

LISTINO UNTICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO T iramme 11 luglio 1 TO)
œnrasTI run auma. 91-5 ace-mo

VALOBI SE
LDLD Lo

Remfits italiana 6 . . . . god. I 1 1870 53 10 58 e 53 50 53 25 •

Bendita italiana 8 . . . . . . » la r 1670 53 32 e a a

. Naa, tutto 5 0[n lib. så. • • > . • • 82 50
.

sui bem 6 Di0 e id. • • 76 75 a , ,
As. aooint. Tab. (earta) . • *1 luglio 1870 50n * * * * * * 680
bb. 6 Eegia coint. Tab. 188Ps l luglio 1870 600 * • • . , , 4gg
imprestato remere o . . . . • W • a a a .

Obbl. del Tesoro 1849 6 p. 10 a 480 * • s a
·

a

AzionidellaBancaNaa, onna e I genn. 1 Ok i900 a . .

Dette Banoa Nas.Regna d'Italis a l genn. 18 1000i • • • a ,
Banca Tosc. di cred. per l'ind. ed
il commercio

. . . . . . . . > id. 500 700 690 > a .

Bança di credite Italiano. . . . • tvks a • a a , , 4
&sioni del Orodito F.lobil. ital, a 1 luglio 18 500 e a • • • a .

Ob¾l. Tabacco 5 . . . . . . . a ev0 • • > a e e
Asioni deRe 88. 4 . Bodmne. . a 800 • • • a e .
Dette conprelas.pel 5 0;O (Antiche
Centrals Toscane • • • • • • •% 500 •

.
• • e -

e
Obbt. 3 o¡O delle 88. FF. ILom. a a a a i e
Azioni delle ant. 88. FF. Liver. a 1 luglio1 a ! .

b 3 010 Asile suddetteCD • id, a * • I a

Buoni Meridionali 6 0¡O (ore) . e id. • j • a

ObbL3 Oto dette de#e. . . . . . s i agrue187 a i . .

Obb.dem. 50(0 iss.comp.dill a id. .

Dette to serie di una e due e .

[mpreutne comunale di Napoli .
Nuova impr. detta città di Firenas a 1aprile 1870 4

Prestito a premi deÌlg ciÉtà di ŸOnozig
, .

Obbt. foe4Isrie del Wonfedai Paseht ay .
, I

*

Livorno . . - -
4 Yeamia eff. gar. W I.ondra

. . . a rista

dio.
. . . .

6 dto. . . . . . . 90 gio.
. . . . . . 90 25 92 25 88

noma . . . . . - Vienna. . . . . . W Parigt , . , a T½ta 104 25 foi a

Bologna . . . . . Ate.
. . . . . . 90 dte.

. . . . , , m i
Anoona . . . . . Ao . e • • • 440• • • . . . . 90
Napoli...... .......90 Mone ......90

Torino
. . . .

. Amburgo . . , , 90 leoni d'oro. . 20 85 20 75

Prezzi fatti: 5 p. 0¡O: 51-53 75-70-25-5043 00 ine corr. - Banca di credito ital. 690 egat,

Il eicestadaco: GIUSEPPE Û¾.
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CO3mlSSARIATO GENEILALE

DEMA RECIA IIARINA NEL PRW0 DIPARTIENTO
Arriso sPasta.

Si notinca che ad i erapomeridiana del giorno 30 logilo 1870,si procederà
allaSpezia, negli afiel del Commissaristo generale, posti nella casa già Pe•
rass¢. presso isDarsena interna datta partedi ponente, avanti 11 commissario
generales a ai6 delepto dal Ninistero della marina, all'appalto della prov-
Vistadi

2,000 tennelInte di carbon Assagio Cardig.
D prezzo d'astaoomplessivo è di lire 70,000.
Lacónseins avrà Isogo franca d'ogni spesa a ianos del bastimenti dove à

carlesto nel Gallo di Spesis, nel termine di 6 mesi a partire daHa nottina-
nionedeb'approvasione del contratto.
La r¢gia mariga provvederà i galleggianti per trasportarlo nei suoi ma-
szsint.
.

Leglû de‡tagliaÚl condizioni d'appatto sono visiblii negli utôei presso ilComailssaristogenmle, in tutte le are d'utizio di claseun giorno.
Il termine atUe pelgibasso del ventssimo à issato a gloral ventidue decor-

readi da i ora pomeridiana del giorno del deliberamenta
Is'appalto formerA un solo totto.
Il deliberamento r& a schede segrete a favore di coloi ll quale, pel suo

parukirmato e sa llata avrA olferto sul preno d'asta na ribasso di un
santo per cento mag ore del glbasso minimo stabilito dal Mmistero della
marina la una scheds segrata deposta soi tavolo, la quale TerrA aperta dopoche satanno riconoteinti tuttii pardt! presentati.
6Àaspiraatt al(impress per essere emmessi a presentare il loro partito

dovransodepositare la somma di L. 9,000 in contanti ed in cartelle del de-
bito pubblicoal presseeorsmate nel 6iorno in eat si eiegnirA 11deposito.Leoferte perquesta impress, aenompagnate dal prescritto deposito, sa-
Tanne eziandio ricavate, entro seheda sigillata al Ministerodi marina ed al
e amissariati generali degli altri dipardmenti marlttimi; avvertendo pero
che delle ofertemedesimenonsarà tenuto conto se non perverranno uficlal•
mente siquesto co-alssaristo prima delfapertura dello incanto.
Per le spese dieontratto si depositeranno L. 600 '

Sppsis,M 8 laillo 1870.

Tale deposito terrà restiinito a quell! tra 1 00neorrenti ehe non steso rima-
sti aggiudicataril.
6. Chinnquesi preigga di concorrere atrasta potra ottenere dat direttore

della casa da pena suodetta libero accesso alla medesima altoggetto di pren-
dere salposto precisa cognistone del TEri SOFTigi che trattaal di appaitare, e
potrà rieevere altresi dal direttore stesso intte le noxioni e schiarimenti al-
l'uopo necessar!. Campioni €el principali oggetti di Isaa e tela sonoesten-
abili presso la Direzione della casa penale e presso questa prefettura.
7. In essodi deliberamento 11 termine utileper presentare oŒertedi ribasso

non inferiori at ventesimo del prerro di aggiudicazione & stabilito la giorni
dieci scadenti alle ore 11 antimeridianodel di 2 del p. T. sgosto.
8. Avvenendo la deinitiva aggiudicazione 11 deliberatario dovrà entro otto

giorni dalla data della medesima stipulareoph'Amministraslone regolare non-
tratto e vincolare a garanzia delle obbugatioat assante verso le Stato una
rendita di lire 3,000 (tremila) in titoli del debito pubblico itatlano. Ore prefe-
riges prestare talocausione in contanti,ae sarà nggnagtfais l'ammontare a
forma dell'art 104 dei capitoli generali. Mancando il deliberatario di presen-
tarsi nel termine preindicato alla stipulatione det eontratto, perderà il depo-
sitodi chealfarticolo 5 che eederà ipso jarsþbeneielodell'Amministraelone,
esi procederà a nuova esta.
9.I.a spese d'asta, contratte, registro, bolU, copie ed altro relatlyi strap-

paito sono a enrico dell'aW5todloattrio.
Fadosa, 2 lugUo 1870.

2178 •TiBegretario,ceps: 800081.

Comunita di VagHa
IL SINDACO

Inerendo alls Deliberazione conslBare del 27 giugno perdato, porta a pub-
blica notiziaquanto appresso:
Èaperto il concurso alla vacante condott; taedloo·ohlrurgies, sezione ali

Tagila, con l'annuo appantsmento di I.. 1,200, pagabUea rate monsiu postlei.
pate e een residenza nel villaggio di Taglia. .

I conearranti dovranno rimettere alfufazio commaate, franche di posta, le
loro istanse in carta da bollo da semesimi 50 corredate dei diplomidt matri-
eala, fede di speechiettoe fededihoona morale rilsseista dal sindaco locale
entro 11 eorrente mesedi lugUo. •

Gli oneri edobblight resultano cÌal relativo re lamento ostensibile nella
segretaria comunale.

Ta611a, li 5 luglio 1870.
2$50 IlBladaco: Luca Dsr. Teaco.

ATTiso.
11sottoseritto canceUlere deRa pre-

tura del inadilamento prispo di Fa-
renze rende noto al pubblico ehe l'H.
InstrJssimo signol aus Danía Coen,
oomemandatario speciale del signori
Salomone, D Lausro, prof. Isaia ed
Abramo deffn Esmuele Ravenna, do-
to)ciliatii primi tre a Perrara e Yu!•
timo a Verona, in ordiâe a procura
dal27sprile 1870, recognita Bottini,
e como mandatario altresi deNs s!-

gnora Rosinadel faDavid SaSB RI-
mini vedova Chimieht, domiellista a

Livorno, in ordine aprosarà speciale
del t• giugno 1870, recognita Capuis,
non atto emesso nella sanoellerla del
-andamento antedetto 11 23 giugno
perdato dichiar6 neffinteresse del
detti suoi rappresentanti di accettare
col bepeizio d'intentario la ereditå
relittadal la signorMolab Tita Rimini
del fu Jaéopo, mancato al vivi inque-
sta città B 18 febbraio anno corrente.
Li 7 laglid 18TO.

2166 a. Ar,assassar.

AVIISD.
Il emnee!Heredella pretoradelman-

damentoprimod1Firenze randopoto
al pubblico che la signora Maddalena
Borini vedows Nardi, nell'lateresse
del propri 588 minori Vittorio ed Eo-
gion Nardi, con attoemesso nella can-
eelleria del mandamento antedetto,
nel decoran dichiar6 di sonet-
tare sol banoi aventario la ere-
dità reBita dal im Giovacchino Nardi,
slodel ricordati minori, deenssolo
t¡aesta sitti111° Elugno deookso.
Li 7 inguo 1870.

2tg7 C. Ataansam.

Il Sonocommissario ai contrani -" -

218 a. p¡SSD· FRESTITO A PREII REFBEH A FRDIES FRDIIEN AREIRE

SlTUAZIðNE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA
al SO Giugno 1870.

Attivo.

Fortafoglioma scadenra al massimodi i mesi . . . . L. 29,335,094 35
Imprestiticontro pegnodi fondi pubblici ed altri titoU garan-

titi dallo Stato, eee. . . . . • 6,350,206 e

Idem sopra sete . . . a 25,750 a

Reaspiti per conto della BaneaNazionale . .
.

. . . • 226,585 88
R. Tesoreriaper deposito a interesse . . . . . . . » i,600þ00 e

Nassa metaillos immobilizzata (artteolo6del decreto i•msggio
,1886) . . . . . . • 2,698,496 >

Fondi pubbHei . . . . . . . -. . . . . . . • 669,618 (9
Depositiper onsiodla . . . . . . . . . . . .

• 12,061)(0 a

Debitori diversi . . . . . . . . . . . . . . • 356,837 23
Cassa

. . . . . . t. . . . . . . , . . , a 6,747,265 76
Totale dell'Attivo L. (0,150,925 76

Spese det eorrente eseraisto da Utleidarsi in See dell'annua
gestione, eioè . . . . . . '. . . . . . . • 439,057 IT

Conto prima montatura . . . L. 201,524 31
Spese generali . . . . . . • 168,883 06
Interessi passivi . . . . . . » 68,650 10

L 60,589,981 23

Pasplye.

Capitale diviso in 10,000 asfoul da I.. 1000 tuttoyerspio . J.. $0,000,000 m

Biglietti deelmall in circolazione . . . . . . .
. . s 29,(09,260 a

Datti in moneta toscana non toraati a esisa . . . . . > Tß,iBO a

Depositlecontloorrentiainteressa3. . . . . . .
• 2,808,23092

Idem sepza interesse . . . . . . . . . . . . > !!0,870 98
Massa di rispetto . . . . . . , , , , , , , a 1,000,000 s'
ilandati in conto corrente . . . . . , . . . . . s 89,753 05
BancaNartonale nel Regnod'Italia ej biglietti a mente dell'ar-
- tieolo 6 del deereto i• maggio 1866 . . . . . . a 2,698500 e

fingnaltantidiwelnriporoneindim . gntien .

Creditori diversi
. . . . . . .• . · 719,465 92

DELLA , DE I.A DER Totale del Passivo (.. 59,itt,570 87
CITTA' DI BARI.ETTA VILLE DE Baur TTA STADT BARI.ETTA 11enditedet corresta esercisio daJiquidarsi ip Ane dell'pn.

PEstrazione
, gTigage , I*•Eichung nuagestione,eiob. . . . , . . . , . . . • f,475,4f030

5 luglio 1870. 5 juillet, 1870. 5 July 1870. Riseonto del portafoglio al 31 di-

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL LOTTO IN VENEllA OBULIGAZIONIRIMBONSITE OstdSATIONSREMBOURßÉEB ËURUCKSEZAHLTEOBLIGAti- geomb Brnieproventiinmassa i, 3
con tire 100 oro area iÕ0 francs or mit 100 Lire goldAvviso di concorso. serie 66 '

serie 456 serse 456 L. 40.689,981 is10 iepito adordlieministeriale del i* luglio 1870, n. 36, t'13¡S426, 91ene N• ! a N° 50. N' I a N' 60. N• i a N' 60,
spirto 4eencorse ppi,aonferimentodel Banco di lotto n. 200 in Montecchio, V* li Diranore per la sede di Firente 11Ragioniere ,
provinals di Reggio d'EmHia,di nuova istitosione, coll'obbUgo di una inalle- Ex.msco SI•ìcIrxcazzox VERREICHNIS $171 Û. Ü• BERTINI. A. CARRARESI.
Teriadj L. $20 d(readits dello Sisto ir11e 1ES ObblÌgasieal premiate des 128 Ohligstlens A primes der 128 primirten Obligationem
06n! aspirantadovrà far pervenire a questa Direstone, al pite t•nu ..ntm

,

-

,,
Arrige. I nale del 3 inarso 1870, debitamente

fa e
aan •0bbliBazioal premlate Obbligazioni premiate Obbligazioni premiate Obbligazioal premiate

er rlIËa i le , rest ne le imd
Tigi per avventuri prestati nella pubblicaamministrazion matedi Firense det di 6 luglio stante, di detto anno, sarà proceduto all'ic-
liaranno preferiti pel confetimento del Banco anddetto quel- ricevitori di Serie Num. Lire "" Serie Num Lire Serie Num. L.re "" Serie Nom I.ire munito di maras da Hre una deþita. omnio ¢pi seguenti stabili da rils,
lotto attualmente esereenti in Banebi di calner rilievo, gl'impiegati in dispo- d'orime redine d'

mente annullata, ed attesa la man. Aç(arsi af Alaggiorp ÿRërente ed alle
nibilitied inaspettativa, I pensionari a earico dello Stato, ed inane quelli aansa in ¢etto giorno di obistori sag oppdizioni (i elle nel b4gde di questo
che fossero vicini atessere provvisti di una pensione di riposo. i 2729 3 200,000 33 22t7 10 60 65 6347 i 50 97 42ôt 34 50 primo e terzo lotto dei þeni espro.. sjeggiorpo
Le dominée e 511 alie6ati dceumenti devano epeere muniti del oolspetente 2 8668 15 i,000 34 2871 28 50 66 1415 2 50 98 488 18 50 priati ad1stansadeMasignoraAurelia U t

9 rimo,
bollo 3 4977 83 500 35 123 50 50 67 830 37 60 99 5195 31 50 i Casqueini nel Musil ed a pregiud s)9 a casataqa o a uso di Bagp! fa
Gliebbilghi dei rteeritori del lotto soqo determinau dal reali deereti 5 no. 4 3150 41 500 36 .2338 'at ß0, ß8 ,8440 29 50 100 1362 36 50 i di Pranceseo e4 Alessandro Neoagl e Lupea, tuogo detto al Balamente, al

Tambtg1863, n. 1534, il febbraio 1846,n. 2817, e relativi regolsalenti. 5 4970 36 400 37 3588 46 50 69 4430 24 50 101 1840 28 50 i di Assnata Migliorini vedovaM eislainulperi 1124 1825, 1126 e if29,
'Dalla B Daresione compart. del gotto-Vènesis, li 6 inglio 1870. 6 257 2ß 400 38 4202 21 0 TO 2188 23 tiO 102 3593 48 50 py¡, , agg eggi g,g pp ed un penso di terra ortira annesso,
2180 18 Dirigente: Gamuro. g ide‡tiduelotti aannaqsisto al pob- stimato ,915 g.

9 359 27 100 41 704 3
,

50 13 §890 6 50 106 5811 6 Eg bUno gol rpistivo bando inserito pqr o seeoadd.

10 4423 3 100 42 74 87 50 74 438 i 50 106 4938 $8 40 estratto nena Gassana Uf¢«iale del 41 Äftro gsinsento, ¡iostó come sopra,
ti 4528 83 100 43 2736 3 50 75 1436 Ai 50 107 4528 0 50 14 e 16 aprile 1870, numeri104 p 14 al elddi numerÏ1f30 1$$1, 1132, 1133,

i i 12 2312 85 100 44 070 A 50 78 838 29 50 108 20f3 81 50 è stato rinviato aHa magtlos dql,41 it34,Mi35,adagatoll e 4922 20.
13 3242 27 10045 2683 42 5077 1848 37 50109 1862 45 50 10s toprossi alleoreiDanti. Lo)šoterso,
14 4951 14 200 46 4567 7 50 .18 1505 9 ð0 i10 1243 48 50 gas m, 11 terzo e quarto piano di un casai

REGik PREFETTURA DI PADOVA li !!!! !! 18° 'I RU B si E !!i! li § !!i lii: il 10
' S'I'.E.°"""o"."i" "Ø;•†,•gat oma50Pra, luogodetto

17 120 20 100 49 2481 6 50 81 5965 82 50 118 3t27 36 50 secondodieelppreento,4cosignaptp Bargelli, aleities n. 1099,
ANSODMSTA 18 2640 18 100 50 1218 14 50 82 4705 32 50114 2406 10 60 alprimojettosaHa.sominaÀtlirgstimatolire21828Ó,

Bl rende idto afi bblioiché essenilo anilata deserta per mancanza digte- 23 756 39 100 55 2560 21 250, 87 597 26 50 119 3032 25 50 fikense, li 9 ingUo 1870. erarfaledel 1869 di life 310 76

esservate la formalità e condizioniingloa,to get primo avviso d'asta e che qui 29 2848 8 50 61 5363 29 50 93 1251 37 50 125 4972 33 50 damentoCrhao di Firensa rer.de pub- L In lo 1870.appresso wensono ripetate: 30 5188 86 50 62 2789 9 50 94 3962 10 50 126 St27 30 50 bliaamen noto che con atto del20

f.i',iÚ.",¾a"."'."°i"'da I 08 uit ano
al r å o am to o a

n at
0.

megasissitellata Stingile 1869; e Ist regolamäntò generale per le casa di geora Flavla del fu Giovannialartagi p
na del,I og Iq 18ôt eofie goodigaasioni apportateri per Regio decreto

------- dichiará 1 acceitare col beneñaio di
loflo 1 452# Il pagamento del rimborsle premi Le paleipenLdas remboursements ¿Die E eotofrang der Zurü¾h. Inventario la eredità relitia dat fu si- Ayyjsg.
fespitoli generali, e agginate,4 aregolamenti e dooreto citatÌ saranno verrà eseguito a partire dal 5 gen- et des primes ci-dessus indiqu6sgo langen und Primien wird vom gt•w gnor Raffaciledel fapaetano Ferroni, Enrioo Bosi,proprietario delpodere
m¾ijg la tutte.le.prefettare del Regno, naio 1871 presso la cassa del comn- fait A partlf da SjaarleW1871 itia Jannar 2871 en beginnent -bei der di (el oonsorte, Éeensso in questa detto Valle, poäto nella comune det

Ë¾ieblarato la modo unioimente todicativo che le giornate aanne di
i r ttLe i I i e i eLe acoma 8 I t PU dasseren AnMa sadbei oli I & ©¤0 Grrente. Gallusso, Igyarpto attylpeatp a

presensa di che ati'artipolq $ dei capitoli generall in data 4 luglio iB68 pos- Napoil. B Testa e 0 , via dei Wer,27, An, aplek, BATesta grO , rue nelli, Toledo 256 Neapel, B. Testa $168 6Ï Ignossati gAtlullamiglia en .
sGao aratsifineircanel numerodi 247,000. Firenre. Dreyfus Sebayer et C,2, dei forenee. D pheyer un¢ 0, via del Ner! 27 Florens, C Ar.xss mal aa, repde noto a taÿI gli ef9tti che
it.Ussia si aprir& sal presso dië niesim195 lit tria italiana per pgdi gior- Chaussée d'Antin, Parigi. Banque et C, > Chadssée d' Paris. Dreyfus Seheyer un C. E Chaussée Aff!So. 2176 agsqdáeß¢ qu;1aqqu.e oogsraµ4-
nÎta di presenza di che all'art 3 preeltato de aapitogi generali. Sark'tenuta mda Cr dit, 1, rue du Du

. Dééon 4,11 f, rop tid Pad DBan 6rs a o SuÍla istanse del noþil sigoor I:onte igngpgrà f sta sig di co pra, non
oöl metádo dell'esuasione da!!e pandele, verrgguo opservate tutte le forina Lo ebbligazioni estratte con rim. I.esobligationsextriitesivecrem- Die nttZarückzahlungoder Bri- Felige Bernardini, poshid¢nte demi- e di vp ta da esW). gi Innò
Ig pres ritte al capo Ilf, lisilonal,del regolamento approvato col regia de- borso o premto continuano ancoraa baarnement on avecune prima cop- mienb. komniepenObligado, e)liato in,Ieucca,,come direttore della conti non solo come di qualuogg
agato 25 genosio 18W, n. Elit, per i contratti a stipularsi eòlla solennità enneervere egualmente e sempre ai þnnant encore à eopeogrir égale- aan sind hfaits noob, und ini- Cassa di,Risparmlo di detta eittà, altro stasi ipdivid 9 dellA .fyniglia
deR'ineanto e silarå fuogo all'aggiudicazione quando anebe non vi sia che pfemt di tutte le successive estra- mentet tuojaarsaaLpylmes de tous mer sa Primien aller natgfoi- ,rappresentato del signor d tisAngelo medgma g frate o áglg o gpag

o a basso a prezzo assato nel precedente art 3 non potranno
ossima es mloneavrg loogo r b a e aura lieu le 20 le II h 2

m

essere minori di én centesimo di lira italians, esclusa ogni altra piùminuta enstattigden, ellia Luêea, dal rno yentippty si sensa il pun<éago
frazione. Earlstta, 5 laglio f70. agosto 1870, alle era 10 di sqagtina, fa lseritto tel enteAntong Nistri,
Non si seentteranno offerta sotto altra forma. Gli Assessori Ik Sys4co .

nella sais d'aillensa del tribunate ci- e ci a Ilotiziad i þubblico ea tot i g
GH aspiraati alFasta dovranno prima delfapertura della medesima eso. F. 8 Visyt - P. PAOLO DE LEON - IÎA BLE ŸON HORTI e

ll
. EE.BA, TÎIÔ E GOrrBEIOlfaÎO di $0003, eg . Per gli sŒetti che di ra5IÓR

tre an deposito di lire 6,000 in contanti od in biglietti avanti corso legale Gazrazo Cumno - F. Dscosaro - STEFANO (LIJERESE 18 Segreta io F. Gmoner, ensione aglip sentensa di detto tyi
2186

logilo 1870.

INTENDENZA DI FINANZA DERA PROVINCIA 01 CATANIA
. Avviso d'apta per la venalta dei beni pervenuti al Demanio per eËeitto de11e legi T Inggo,ililOS,)a.gOSA eg tagosto180T,1 ŠdS.

Si fa noto al pubblion che alleere 11 (ntimerid. del giorno di saþe‡o i6 logno .1879, In esto nella frassetþ Ufgoiate dellisynogelgioÑprecedente a qdello del deposito, ed in ti- diestari, e saranno a carfeo dell'Amministrazione per queþe agte poltantolo cal tutti i jetti
uniidelle saledella pratura di Vizzini,sotto la presidenza diqual signorpretore, coll'inter- toli di nuova creazione al valor nominale. SU
vento digm Jappresentante dell'Amministrarazione inanalaris, si precederà at pubbilei 4. Ua56iudicazione syrà luoga a favoradiaggelloebeatrà fatta is.miglioreoferta in au- 8, i.a vendita è inoltreTingelataallaossertapsa delle condisfoniiontennte ngt paptiolajo
inoanti per l'aggiudiensione a favore dqll'ultimo migliore cierente dei bent infradescritti, mento alprezzo d'incanto. - Verincandosi (i caso di due 9 pig gifg.di pa praisso aguato, generale e speelate aeÏ respettivi lotti; quaÌl ¢apitolati, non phe gil estratti dellä tabelle e
riimasti lavendott nelgiorno 30maggio 1870, qualora non vi siano offerte migUóri, at terrg'una gara tra gþ onerenti. --Ove noncon• Idònnmentirelaitti,saranno VfilbHI intti i giorni dalle or 9.sat"alle orp1) ¿qaj. jagtig..

1 a sentissero gli o farenti di venire alla gara, 'le due oferte aguali saranno imbassolate, e elo della pretura di ŸÍsziõ(.Condizioal primelpali• l'estratta si avrà per la sola gfigneae A"
:<

>
,

- 9. Isä paisività ipot earle cáe gravano io.stabile rimangono a car(co del ,0kzusale:.e
. I.'incan¾ sarà tennio mediante schede segrete e separatamento per clasean lotto.

5. Os procederàat!'aggiu liensiong.qu,sud'anehe si grgptµep un agio oblatore, la eni per quego difendenti di'anagi;cend, livelli, edo.; 6 stiti fatta,pi ionilvameptËJa tiedt-
Classun oŒerente rimetterå s chi deve prasledere l'incanto, od a chi sarà da asso g¡ ofertroiaper lo meno egnali al prezan preskËI per i rucapto, stone del corrispondente eagflale nel determinare!Ì,preszód'astat

la suaoferts inplego suggellato, la quale dovrà essere abritta 14 earta.da bollo 6. Saranno arnmesse snebb leeŒertâpe pr'ouéra nel modo prestritto dagli articoli 4 10. Ugggiudleasiónéora deinRivaen sãÑnÏti ammeysi $†i Rimit t.sipreste
aga. 97 e 98 siel regolamentog,T ‡gasta thô7¿niß859. di essa

8. Clas4ena oŒeytadovrà essert age apagnata dal certiiento glgepopito del decimo del 7, Entro dieel giorn) 4ala segni a grg leas age, l'aggigiestarlo dovrà depositarir il I

p pet.quale à aperto lineapto, da farsi tielle casse del riekslierf denianiill å degl¡ einque peresato del presso di aggiu Itens in canto delle spese e t4sse di trapasso, di Assertensa. --- Si grooedek a te imini degli irti 11 4¾ 4 B05 se pens e
ugeldi elommisurastone (dove esistano), e quando l'unporto eeesda la somma di L. 2000 traserisione e d'iperisibne ipí>tecaria, salva snodossiva lí$niassfobe italiano contro coloro che tingro impedire la liberta ta o4 lloptangssero gli
mållagkorerie provineiali o ricevitorie circondariali (ove esistanò), i.e spesedi stamps, di ainssione ed'insersÍone nei -giornili degliaavtisi d'asta paranno aeoorrenti con.prosiéis 11 denaro oconaltri inesit s1%olgnti idtI guAa opn si
g deposito potÑL essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubbli- gagate, per tutti Î letti ú mggnetfgwriso all'aggladlentario arrigtite fra glÍ aggiw attaisedi latif colpitidap graTI 84nzlóbi del leo stessò,

.9
COMUNE ty 6UPERVICIB DEPOSIT

HININUM PREzZO
49xistp e del beni . .

LORE delle ogrerte gn=livolaicui PB 0 VEN I ILN 2 A manmento ella soorte
lamisura la antica

a ado per causione par speso atpreno vive emorte
sono situati i ben! DEWOMINAZIONE a NATURA legale e tagse d' ineauto

Assaro. . . . , ,Ex-oontento del Cappueelaidi Nicosia . .
Una quindieesima porzione della solfara posseduta in comproprietà co'slanori Nicolò 6gialgNicolò Fantorno ed altki ik sm);\ouelcohtigda Poa ··- Cóhinant bH'ex-fendo Oþiar
strÿltadella principessa di ViUafranea e ter di Nicolò Pastorno e digiò Bpeelale . . 9 A 03

Idem Ex-monastero di Banta Chiara
. .

. . . Cinquo quindicesime refoni della selfara in poprietà sol NiœI6 Speciale e Ni itiitic&O f if ft 44

colò Pantorno ed tri in regione contrada no - Qaq goD'ex-gendo Ogliastrello;
proprio della prigelpessa di Ydlafranciaterre di Nicòf te e Nicolò Pantorno . . I 15 Al2 ·

•

2163 Catania, addi 30 luglio 1870 L'Intendente: SERRETTA. Faucus - Tirosawas bases corra


